
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 

lunedì, 20 dicembre 2021 
 

Seduta IV 

 
 

Apertura della Seduta e appello nominale 

Dichiarata aperta la seduta alle ore 20:30, si procede all’appello nominale dal 
quale risultano presenti 19 Consiglieri, cioè i signori: 
Benzoni Daniela, Cambieri Christian, Canevascini Fabio, Cattaneo Marco, 
Chiarello Alessandro, Crivelli Ezio, Doninelli Francesco, Fattorini Giugliemma 
Pamela, Finke Filippo, Fürst Michele, Martelli Giovanni, Maspoli Brügger 
Niska, Pagani Federico, Riva Gianna, Riva Michele, Rusca Carolina, Senerchia 
Maria, Trabattoni Sergio, Zaramella Andrea. 
 
Assenti: 
Carvalho França Jessica, Duss Samuele, Sangiorgio Matilda, Valsangiacomo 
Carlo. 
 
 
 
ORDINE DEL GIORNO 
 
1. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto 

della seduta 25 ottobre 2021; 
 
2. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico 

PLR in sostituzione di Nicola Fattorini dimissionario; 
 
3. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico 

PLR in sostituzione di Antonello Grassi dimissionario; 
 
4. MM 23/2021 – Preventivi 2022; 

 
5. MM 24/2021 – Richiesta credito di Fr. 143'500.-  per la creazione di uno 

Skate Park con area di svago;  
 

6. MM 25/2021 – Richiesta di un credito quadro di Fr. 1'100'000.- per i lavori 
di ristrutturazione del Cimitero;  
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7. MM 26/2021 – Richiesta di un credito quadro di Fr. 8'500'000.-  per il 
rinnovo delle pavimentazioni stradali, il risanamento delle canalizzazioni e 
la sostituzione delle condotte dell’acqua potabile; 

 
8. MM 27/2021 – Domanda di naturalizzazione di Ksenia Brigadina;  

 
9. MM 28/2021 – Domanda di naturalizzazione di Leonardo Neto; 

 
10. MM 29/2021 – Domanda di naturalizzazione di Jorge Alejandro Peña 

Salceda;  
 
11. Risposta ad interpellanze; 
 
12. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni. 
 
 

 

 

Viene designato a Scrutatore il Consigliere Michele Fürst. 

 

 

 

26.  Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto della 

seduta 25 ottobre 2021 

Su richiesta del Consigliere Christian Cambieri, è dispensata la lettura del riassunto 
delle discussioni di voto della seduta del 25 ottobre 2021. 
 
Il verbale del 25 ottobre 2021 è approvato con 19 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 
 
 

27. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico PLR in 

sostituzione di Nicola Fattorini dimissionario 
In seguito alla rinuncia da parte del subentrante il Consiglio Comunale non entra 
in merito alla presente trattanda. 

 

 

 

28. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico PLR in 

sostituzione di Antonello Grassi dimissionario 

In sostituzione di Antonello Grassi subentra in seno al Consiglio comunale in base 
alle liste del gruppo politico PLR il signor Edy Muscionico. 

 
Sono presenti 20 consiglieri comunali su 24. 
 
 



3/56 

 

 

Interviene la Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma, la quale informa che il 
Consigliere Sergio Trabattoni viene sostituito dal Consigliere Edy Muscionico nella 
Commissione delle Opere Pubbliche. 
 
 

 

29. MM 23/2021 – Preventivi 2022 

 Poiché il messaggio municipale riguardante i Preventivi 2022 nonché il rapporto 
della Commissione della Gestione sono già stati da tempo distribuiti ai singoli 
Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 È aperta la discussione. 

 

 Interviene il Consigliere Christian Cambieri per il Gruppo PPD e GG il quale espone 
quanto segue: 
“Il gruppo PPD / Generazione Giovani prende atto del preventivo del Comune per il 2022 
che prevede, un disavanzo d’esercizio pari a CHF 1'488'654.-. Prima di entrare in materia 
giusto però ringraziare il Capo Contabile Signor Elvezio Riva e il Segretario Signor Angelo 
Russo per essersi adoperati nella stesura dello stesso, fungendo da prezioso supporto al 
Capo Dicastero Signor Cattaneo a quel tempo infortunato. 
In un preventivo è sempre difficile essere “indovini” oramai siamo avezzi a questo, se poi 
a questo si aggiunge il periodo di incertezza pandemica il tutto diventa più complicato. 
Vediamo comunque uno scenario in grandi linee aderente a quello degli ultimi 2/3 anni, 
vogliamo però portare l’attenzione sui seguenti temi, a discapito magari di voci contabili 
puntuali, che riteniamo importanti. 

 
Il deficit previsto è sicuramente supportato dal buon capitale proprio del Comune, che 
permette, fortuna nostra, di contestualizzare la cifra di deficit che figura sulla 
documentazione a noi consegnata. 
Sappiamo che probabilmente la spesso citata “onda lunga” della pandemia colpirà 
sicuramente i gettiti, soprattutto delle persone giuridiche, ma non solo, nei prossimi 2/3 
anni, giusto quindi avere uno sguardo critico e attento al futuro, sempre però coscienti delle 
nostre possibilità 
Riteniamo importante, soprattutto ora, procedere in modo anticiclico, continuando il piano 
di investimenti previsto negli scorsi anni e per il futuro, progetti ambiziosi ci aspettano e 
molti da tempo sono in attesa di vedere la luce verde, cantieri come la Casa Anziani, La 
Scuola, ma anche i crediti che vedremo oggi per strade e altre strutture del paese, quindi 
fruibili da tutti noi sono tasselli importanti in questo quadro di impiego degli investimenti. 
Non utilizziamo il tema covid in modo errato, evitiamo quindi di chiuderci a riccio per paura 
di “spendere” continuiamo invece in modo attivo la pianificazione degli investimenti con 
rigore. 

 
Per il tema del moltiplicatore d’imposta siamo dell’opinione che sia giusto mantenerlo allo 
status quo, infatti per poter pianificare è necessario avere alcuni punti che diano stabilità, 
in questo momento particolare attuare modifiche alla percentuale in modo scomposto o da 
pochi punti a mo di discount con il rischio di ritoccarlo al rialzo in ottica 2 o peggio 1 anno 
non ci sembra una soluzione ideale 

 
In entrata dicevamo che è difficile fare gli indovini, sappiamo dove siamo e dove potremmo 
arrivare il prossimo anno… e chissà che però anche il 2022 non ci porti quale 
sopravvenienza alle quali ci siamo tanto affezionati negli scorsi anni. 
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 Ringraziando nuovamente Capo Contabile, Segretario e Capo Dicastero per il lavoro 
svolto, aderiamo al messaggio del preventivo e auguriamo Buone Feste vista l’imminenza 
del Natale.” 
 
 

Interviene il Consigliere Giovanni Martelli per il Gruppo PLR, il quale espone 
quanto segue: 
“Gentile Presidente, Cari colleghi, 
Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali 
  
il gruppo PLR dà la sua adesione al MM sui Preventivi 2022 e cogliamo qui l’occasione 
per ringraziare il capo contabile e il segretario che ne hanno curato la stesura, sopperendo 
in gran parte all’assenza per infortunio del capo dicastero. 
  
Abbiamo preso atto con soddisfazione degli importanti progetti sui quali ci si vuole chinare 
e riteniamo che la cifra di 7Mio non debba farci paura soprattutto nella situazione 
economica attuale di Balerna che ha oggi un Capitale proprio molto solido. Vorremmo però 
che la buona situazione finanziaria attuale resti possibilmente tale anche nei prossimi anni. 
In tale ottica, considerando la pandemia, gli investimenti dei prossimi anni e il fatto che 
abbassare di qualche punto il moltiplicatore non cambierebbe la nostra competitività fiscale 
rispetto ai comuni limitrofi, riteniamo sia corretto mantenerlo all’80%. 
  
Riguardo alla lunga e onerosa lista di investimenti, speriamo che vengano effettivamente 
portati avanti con determinazione e che non giungano nuove esitazioni da parte del 
municipio, come nel caso della ristrutturazione del palazzo scolastico e della casa anziani. 
È ormai da troppi anni che aspettiamo i progetti definitivi. 
  
Abbiamo saputo che il Municipio ha recentemente ricevuto e sta esaminando il progetto di 
massima per l’ampliamento e la ristrutturazione del Centro anziani. Aspettiamo con 
trepidazione di conoscerne i contenuti e di poterne discutere nei gruppi, confidando di poter 
avere tempo e modo per esprimerci con cognizione di causa. Non senza dimenticare che 
qualche problema sembra profilarsi anche riguardo alla parte degli appartamenti protetti. 
La metà ci risultano infatti attualmente sfitta, forse anche a seguito delle mutate esigenze 
degli anziani e della maggiore attenzione che il Cantone pone nei servizi volti a mantenerli 
al proprio domicilio. 
  
Con il progetto Skatepark, proposto dal nostro partito abbiamo notato un cambiamento di 
passo che speriamo continui. La velocità con la quale e’ stato portato avanti ci ha sorpreso 
positivamente, A livello di costi, l’investimento è secondo noi corretto e ben calibrato alle 
esigenze dei nostri ragazzi. 
Vogliamo mostrare fiducia a questo Municipio, nella speranza che sia altrettanto attivo e 
determinato nel portare avanti più velocemente gli altri progetti di cui si parla da anni. 
Apprezziamo comunque che il Municipio abbia deciso di fare ricorso a crediti quadro, di 
cui due in votazione proprio stasera. Riteniamo sia un modo di procedere che permette, per 
determinati investimenti, di poterli pianificare e attuare con più flessibilità e con maggiore 
tempestività. 
Ci sono al momento due temi per i quali chiediamo risposte in tempi brevi: 
- Asilo nido: come sappiamo a Balerna c’è molto sfitto. Dobbiamo quindi renderla attrattiva 
alle famiglie e questo servizio permetterebbe al nostro comune di offrire un ulteriore aiuto 
ai nostri cittadini e in particolare alle famiglie con bambini.  
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Struttura privata? Comunale? È importante non dormire. Se serve il compromesso, lo 
troveremo! 
- Polo 3: non possiamo e non vogliamo restar fuori da questo progetto. 
Il Municipio rispondendo per iscritto all’interpellanza di Michele Fürst del Gruppo PPD 
ha dato, secondo noi, delle risposte complete ed esaustive. Le sinergie tra i 4 comuni 
nell’ammodernamento della rete di distribuzione, la razionalizzazione della distribuzione 
dell’acqua potabile, la condivisione di una seconda fonte di approvvigionamento e 
l’indicazione dataci che nessuno dei 4 comuni potrà avere la maggioranza assoluta dei voti 
nel consorzio sono motivazioni più che convincenti. La sicurezza dell’approvvigionamento 
potrà così essere garantita negli anni a venire. 
Riteniamo quindi che non ci sono ragioni per non entrare a far parte del consorzio Polo 3. 
Il PLRT è convinto che entrambi debbano essere portati avanti con efficienza, dinamismo e 
supporto multipartitico. 
  
Grazie per l’attenzione.”  

 
 
Interviene il Consigliere Fabio Canevascini per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, il 
quale espone quanto segue: 
“Il gruppo PS e i Verdi aderiranno questo messaggio. 
Il preventivo prevede delle uscite per investimento o di 7,26 milioni di franchi. Il Municipio 
afferma “un obiettivo molto ambizioso probabilmente difficile da conseguire”. In questo 
punto concordiamo con il Municipio e affermiamo che sappiamo tutti che si tratta di un 
puro auspicio del Municipio. 
Capisco che il Municipio vuole dare un segnale positivo ma questo non corrisponde alla 
realtà. 
Faccio l'esempio della Casa per Anziani ricordando che stando al messaggio suppletorio 
che abbiamo deliberato lo scorso consiglio comunale la presentazione del progetto 
definitivo è prevista entro fine di febbraio 2022. Il Municipio prevede di allestire il relativo 
messaggio per la delibera di circa 6,9 milioni di franchi per la costruzione e l’ampliamento 
ancora prima dell'estate. Parallelamente intende iniziare a preparare i bandi nonché i 
progetti esecutivi. 
Stando sempre al Preventivo il Municipio prevede un investimento di 10 milioni di franchi 
ancora per il 2022. Il tutto mi sembra un po' utopico. 
Si pone anche il tema dell'Ufficio Tecnico, pongo la domanda al Municipio se ritiene che 
l'ufficio tecnico ha la possibilità di affrontare anche questa mole di lavoro in un momento 
di importanti cambiamenti. 
 il PS e i Verdi salutano favorevolmente l'insediamento di un operatore di prossimità per gli 
anziani. 
Questa funzione, in futuro Con l'aumento del numero degli anziani, avrà un ruolo sempre 
più importante. 
La frana di via Silva. Ormai da tempo oltre metà della via Silva è sbarrata dando una 
immagine indecorosa e trascurata. Spero che la sicurezza sia data.  Ad ogni modo 
tergiversare nell' intervento significa dover poi spendere di più per ripristinare la 
situazione. Speriamo che Municipio affronti questa stabilizzazione con maggior 
tempestività che quella riguardante la frana di Ligrignano. 
Preoccupa anche la chiusura di una classe passando da 8 a 7 classi. 
Le previsioni realistiche cosa prevedono? Una ripresa, una stabilizzazione a 7 o magari a 
sei classi?  
Perché crediamo che questo calo potrebbe influenzare il progetto della palazzina. 
Il preventivo non menziona il progetto del teleriscaldamento. Non si capisce se questo è 
stato abbandonato o se eventuali trattative sono ancora in corso. 
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Durante la discussione del consuntivo del 2020 avevamo accennato il tema del nuovo 
impianto di trasbordo Hukepack e il traffico e dei relativi spostamenti. speravamo di trovare 
almeno un accenno in questo preventivo. 
Speriamo di ritrovarlo nel consuntivo o che discuteremo nella prima metà del 2022. 
 In sintesi Il gruppo PS e i Verdi chiedono al Municipio di programmare al meglio gli 
investimenti mettendo delle priorità chiare e realizzabili anche nel rispetto delle capacità 
dell'Ufficio Tecnico in modo da poter sottoporre a questo consenso un piano degli 
investimenti maggiormente aderenti alla realtà e non soltanto un auspicio. 
Grazie dell'attenzione. 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, il quale 
espone quanto segue: 
“Spettabili Cittadine e Cittadini di Balerna alcune valutazioni del preventivo 2022: 
1. Art.56 LOC – Messaggi municipali 

“Il messaggio sul preventivo va trasmesso entro il 31 ottobre dell’anno precedente a 
quello a cui si riferisce”. 
Il Preventivo 2022 è giunto l’11 novembre 2021 (!!!), ampiamente fuori dai tempi 
previsti. Non ci sembra questo un corretto esempio di rispetto della legge. 

2. Stampa del documento: solo fronte (!!!). Calcolando il numero di copie stampate per 
consigliere comunale, municipale, segretario e archivio si ottiene…UN ENORME 
SPRECO DI CARTA E SOLDI (!!!) 

3. Diverse voci del preventivo non sono assolutamente coerenti con l’andamento dei 
consuntivi degli anni precedenti. Vi sono voci di spesa “esagerate” che ovviamente 
messe a preventivo e sommate fra loro fanno presto a far lievitare la cifra finale; 

4. Moltiplicatore d’imposta mantenuto all’80% nonostante gli sviluppi degli ultimi due 
anni. Abbassare il moltiplicatore e lasciare soldi alla gente in questo periodo riteniamo 
sia un dovere morale (e questa è anche la richiesta che faremo stasera); 

5. A livello progettuale vengono esposte diverse proposte che il Movimento disapprova 
completamente (trasferimento dalla direzione dell’Istituto scolastico all’Ufficio sociale 
di una segretaria al 50%, sviluppo del Pian Faloppia, …), ma su queste scelte ci 
batteremo con gli strumenti e i modi opportuni a tempo debito. 

In conclusione, dunque, il Movimento il Guardiano rigetta il seguente preventivo 2022 e, 
come previsto dalla LOC e tramite apposito messaggio fatto pervenire alla Commissione 
della Gestione, chiede la modifica del moltiplicatore d’imposta riducendolo al 77%.” 

 

 

Interviene il Capodicastero Roberto Cattaneo, il quale espone quanto segue: 
“Prendo parola per un breve commento su quello che sono stati gli interventi di vari gruppi 
che mi sembrano in tanti punti anche convergenti, salvo e coerentemente alle critiche giunte 
dall'ultimo intervento del Consigliere Zaramella. 
Vorrei prima di tutto dare due indicazioni: la prima proprio sul moltiplicatore. Abbiamo 
già visto che è giustamente l'emendamento di riduzione del moltiplicatore è stato presentato 
in anticipo dal Consigliere Zaramella alla Commissione della Gestione e che ha preso 
posizione nel suo rapporto a favore del mantenimento all’80 %. Abbiamo sentito questa 
sera che sia il gruppo PPD nel suo intervento e sia il gruppo PLR, perlomeno hanno anche 
loro sostenuto il mantenimento del moltiplicatore all’80% e quello che mi preme è indicarvi 
anche o ribadirvi la posizione del Municipio che appunto quella di invitarvi a stare su 
questo moltiplicatore all’80%. 
Perché per diverse ragioni non starò elencarle tutte e cominceremo col dire che se vedete 
alla conclusione del messaggio c'è l'indicazione, ed è la prima volta che la si mette tra l'altro 
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del moltiplicatore aritmetico che è del 92,4%. Cosa vuol dire, vuol dire che per pareggiare 
quello che è il deficit che esce da questo preventivo noi avremmo dovuto fissare un 
moltiplicatore tra il 92 e il 93 %. Evidentemente la scelta di mantenere il moltiplicatore al 
80% vuol dire che il Comune ha ritenuto più corretto, in questo momento appunto difficile, 
non portare un aggravio fiscale e confermare la stabilità del moltiplicatore il termine del 
80%. Ridurlo di 3 punti con un gettito fiscale come quello che ipotizziamo di Fr. 12 Mio 
vorrebbe dire aumentare il deficit di altri Fr. 360'000.- quindi portare il disavanzo vicino 
ai 2 milioni di franchi è vero che abbiamo un buon capitale proprio ma questo non vuol dire 
che il capitale proprio debba essere consumato a breve termine perché di questo passo si 
finirebbe per consumarlo in fretta il capitale proprio. 
Il problema poi è che ci sono o si prospettano e importanti investimenti che evidentemente 
incideranno su tutti quelli che sono i costi degli anni a venire e quindi sarebbe anche diversi 
illusorio diminuire quest'anno al moltiplicatore di 3 punti per ritrovarsi magari tra un anno 
a aumentarlo di 4, di 5 o di 6 perché è più probabile che si debba andare verso l'alto 
speriamo di no, che non andare verso il basso. 
La politica è sempre stata quella di una stabilità. Una stabilità che è anche un segnale di 
garanzia, pensiamo in particolare alle persone giuridiche che possono far conto su un dato, 
un'indicazione precisa, che gli permette di fare anche certi calcoli dal profilo fiscale nel 
segno della stabilità. Quindi si ritiene. si propone e si ribadisce la proposta di mantenerlo 
entro questo termine dell’80% che ci sembra un termine consono a quella che è la nostra 
situazione finanziaria. Non saremo comunque mai competitivi dal profilo del moltiplicatore 
con alcuni comuni vicini ma lo siamo comunque rispetto ad altri comuni. Questa posizione 
ci rende comunque relativamente attrattivi e meno onerosi. II discorso è quello già detto, lo 
ribadisco, è legato anche agli investimenti futuri. 
La seconda comunicazione e che tenevo farvi questa sera è a proposito degli investimenti 
futuri. Avremmo dovuto presentarvi anche il piano finanziario perché la LOC dice che di 
regola e quindi non è un imperativo, il Piano finanziario deve essere presentato con il primo 
Preventivo della Legislatura quindi oggi siamo al primo Preventivo di questa legislatura 
raccorciata e avremmo dovuto presentare il Piano finanziario. 
 
Il Piano finanziario è stato abbozzato ma poi si è preso la decisione di rinviarlo per 
presentarlo nel corso della prossima primavera. Sostanzialmente due ragioni: perché il 
Piano finanziario che era stato abbozzato andava a coprire il periodo 2022-2025/26 e 
quindi andava praticamente a finire a metà di quella che sarà la prossima Legislatura. Si è 
detto a questo punto che forse è più opportuno fare un Piano finanziario che vada 
addirittura fino al 2028. Quindi per questa legislatura più tutta la prossima legislatura. 
Fermo restando che poi all'inizio della prossima legislatura se del caso si farà un 
aggiornamento. L’altra ragione sostanzialmente è data dal fatto che si volevano avere dati 
più chiari sugli investimenti più importanti sia per il loro ammontare sia per, diciamo così, 
la tempistica dalla della loro eventuale esecuzione. 
 Mi riferisco in particolare agli investimenti, che credo sono stati accettati praticamente da 
tutti, cioè i due grossi investimenti che sono stati prospettati da un po' che sono 
l’ampliamento e risanamento del Centro per Anziani rispettivamente la ristrutturazione del 
palazzo del Palazzo Scolastico. 
 
Su questi investimenti tutti vi siete lamentati per un certo ritardo. 
Abbiamo sentito anche qualcuno che per quanto riguarda il Centro per Anziani ha parlato 
di obiettivi utopici quelli annunciati nel Messaggio Municipale per quanto riguarda le 
tempistiche. Va detto che questo non vuole essere una scusante, ma è un dato di fatto e va 
detto che il Municipio si è trovato sul tavolo il progetto di massima del Centro per Anziani 
a memoria non più di tre settimane fa.  
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Il fatto di aver ricevuto solo dopo il progetto imporrà al Municipio di fare delle valutazioni 
e delle riflessioni ulteriori. Credo di non poter confermare quali erano le tempistiche 
effettivamente annunciate nel messaggio. Il Municipio farà il possibile per portare avanti 
questo progetto in tempi, diciamo così, ragionevoli. 
Non credo di svelare nessun mistero dicendo che qualche riflessione in più dovrà essere 
fatta e quindi questo andrà magari a discapito di certe di certe scadenze annunciate. 
 
Per quanto riguarda il progetto di ristrutturazione del palazzo scolastico siamo in contatto 
con il Cantone e si stanno definendo alcuni particolari per portare avanti questo progetto. 
Credo che le tempistiche al momento sembrerebbero abbastanza definite e poi le ritroverete 
nel mese di marzo nel piano finanziario che andrà come dicevo fino al 2028. 
Sugli investimenti ho sentito che avete detto che l'obiettivo pare ambizioso e quasi tutti avete 
detto che sarebbe opportuno procedere anche in maniera anticiclica, come sottolineava per 
esempio Consigliere Comunale Cambieri, sarebbe opportuno farlo. Effettivamente 
l'intenzione è in questo senso ma nei limiti e da tutta una serie di situazioni che non sono 
sempre soltanto dipendenti dalla volontà del Municipio evidentemente. 
 
Qualcuno lo ha sottolineato e io ci tengo a sottolinearlo in questo mio intervento, sulla 
decisione di adozione del Credito quadro, credo fosse un po' di tempo che non si usasse più 
questo tipo di credito ed io sono stato gli ultimi cinque anni in Consiglio Comunale e non 
lo ricordo, questo strumento nel credito quadro che stasera vi viene direttamente proposto, 
perché stasera vi viene chiesto di votare due di crediti quadro, è uno strumento che è stato 
deciso di adottare proprio nell'ottica di riuscire a portare avanti più agilmente determinate 
opere. Capite che è un conto votare su di un insieme di opere che poi potranno essere 
scaglionate e portate avanti con una certa elasticità a dipendenza delle situazioni 
contingenti. Un conto è dover portare opera per opera con tutto quello che ciò comporta 
livello di messaggi, rapporti commissionali e altro. 
Stasera si voteranno o meglio saranno messi in votazione e spero vivamente che verranno 
accettati per quasi Fr.  10 milioni. Sono comunque importi importanti e sono importi che 
saranno scaglionati evidentemente sui prossimi 3-4 anni, ma sono importi che comunque 
marcano la volontà di andare nella direzione concreta di investire su alcune infrastrutture 
rispettivamente sul cimitero che sono comunque essenziali e importanti per il nostro 
Comune.  
A riguardo alla critica presentata dal consigliere Zaramella mi sembra molto generico il 
fatto quello che è stato detto tuttavia ha ragione il consigliere Zaramella su quello che è il 
discorso dei tempi. La legge come lui dice prevede In effetti che il preventivo sia trasmesso 
ai Consiglieri comunali entro il 31 di ottobre. 
Il Municipio devo dire che era pronto per farlo. Il Preventivo è stato licenziato nell'ultima 
seduta di ottobre, mi pare fosse il 26 ottobre, e quindi tecnicamente c'era il tempo. Sarebbe 
stato sufficiente inviarlo il giorno dopo tramite e-mail a tutti i Consiglieri Comunali che la 
tempistica era rispettata. 
Non mi sento di essere stato negligente in questo senso. 
Quest'anno anche un po' per colpa mia e del mio infortunio in particolare c’è stato qualche 
ritardo e hanno per sopperito sia il Capocontabile che il Segretario comunale.  La questione 
della trasmissione con qualche giorno di ritardo non è stata una mancanza o un ritardo del 
Municipio nella decisione ma è stato una questione relativa all’invio. Il problema di troppo 
diciamo così e relativa alla perdita di tempo per la stampa e la rilegatura”. 
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Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Buonasera a tutte e a tutti anche da parte mia. 
Ringrazio il collega Cattaneo che è già stato parecchio esaustivo. Rispetto al preventivo 
volevo dare magari qualche informazione ulteriore. Rispetto gli interventi che sono stati 
fatti in sala questa sera per quanto riguarda l'avanzamento del progetto della Casa per 
Anziani. Il progetto di massima è il preventivo di massima sono stati consegnati grossomodo 
nei tempi che erano stati ipotizzati quando abbiamo allestito il messaggio. Il credito 
suppletorio, tuttavia da questo preventivo di massima sono emerse delle esigenze di 
intervento nello stabile esistente, diciamo Lo stabile vecchio che hanno fatto crescere i costi 
rispetto a quelli che erano stati ipotizzati nello studio di fattibilità. 
Il Municipio si deve chinare in modo molto approfondito su queste necessità ulteriori di 
intervento e questo inevitabilmente farà slittare i tempi che altrimenti avrebbero potuto 
essere mantenuti proprio perché era stata anche tenuta una certa pressione sui progettisti 
affinché rispettassero la tempistica che era stata concordata. Adesso si tratterà di fare 
ancora questi approfondimenti e l'intenzione è quella comunque poi di essere trasparenti 
verso i gruppi politici e verso il consiglio comunale in maniera che poi si possa anche 
decidere come procedere. 
Ecco questo per dire che le cose stanno avanzando ma come purtroppo a volte accade ci 
sono anche degli imprevisti che rendono necessarie degli approfondimenti ulteriori. 
Per quanto riguarda la frana di via Silva, giustamente ricordata dal Consigliere Comunale 
Canevascini, si prevede di intervenire ed è stato conferito mandato a un ingegnere per 
vedere che tipo di intervento si possa fare su questo muro che è non è un muro di sostegno 
ma è un muro a secco che era stato costruito nell'ambito di un programma occupazionale. 
Purtroppo non regge la forza del pendio che un po' si muove e lavora. Quindi si tratterà di 
capire bene come intervenire nel piano finanziario e vedrete che già per il 2022 è stata 
stanziata una cifra d’intervento. 
Le classi di scuola elementare sono diminuite da 8 a 7 e purtroppo sono un po' la 
conseguenza dell'andamento demografico. Era previsto che così fosse e nell'immediato non 
è previsto un aumento a 8 classi ma cerchiamo veramente di fare di tutto per attrarre nuove 
famiglie a Balerna.  L'andamento demografico di quest’anno, incrociando le dita, sta 
andando bene ed è in controtendenza rispetto agli anni precedenti. Qualche frutto forse si 
comincia a raccogliere di quanto è stato seminato. 
Ecco, confidiamo che effettivamente ci possa essere una ripresa anche se il tutto è molto 
collegato, lo vediamo, ai posti di lavoro. Insomma tante delle persone che si spostano da 
Balerna è perché vanno verso altri Comuni e dove vi sono migliori opportunità di lavoro 
rispetto a Balerna rispetto al Mendrisiotto. 
Questo è un problema che si tenterà di risolvere ma non c'è un’unica soluzione, ma con 
tante misure e sono quelli che riguardano i servizi a favore delle famiglie ma anche quelle 
che riguardano la creazione ai posti di lavoro. In questo ambito il Pian Faloppia riveste 
effettivamente un'importanza. 
 
Per quanto riguarda il teleriscaldamento la questione è momentaneamente un po' sospesa 
nel senso che c'è un problema come sapete di trovare L'ubicazione adeguata. Quella in 
fondo al campo rosso, non è stata condivisa praticamente da nessuno, si era pensato di 
pubblicarlo nella zona Togna, in zona lavatoio in via Silva che sarebbe stata in una 
posizione ottimale ma il Cantone non ci sente. Stiamo tentando, partendo un po' più alla 
larga, tramite il Parco delle Gole della Breggia per valutare se si riesce a insediarsi in quel 
luogo che sarebbe sicuramente ideale anche da un profilo didattico che permetterebbe 
comunque di utilizzare energia rinnovabile A km 0. Questo perché proverrebbero proprio 
dal Parco e anche nei confronti delle molte classi che vengono a visitare il Parco sarebbe 
uno strumento didattico sicuramente interessante. 
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È stata valutata anche un'ipotesi di allacciarsi al teleriscaldamento di Mezzana che pare 
essere sottoutilizzato ma abbiamo ricevuto una risposta negativa da parte del Cantone. 
Anche in questo caso vedremo se troviamo il sistema di insistere ulteriormente, però per il 
momento la risposta come dicevo non lascia molto spazio. 
 
Per quanto riguarda il piazzale delle FFS e il suo carico veicolare, abbiamo scritto alla 
Polizia di fare dei monitoraggi e di fornirci i dati in maniera da poter vedere se il carico 
che era stato prospettato quando avevamo fatto opposizione a quel piazzale se il carico 
prospettato nella perizia sarà effettivamente mantenuto. Quindi su questo tema torneremo. 
 
Per quanto riguarda infine l'intervento del consigliere comunale Zaramella che parlava di 
voci di spesa esagerate. Nel Preventivo non è sempre facile fare queste stime e si cerca di 
farle nel modo più oggettivo è attendibile possibile. Per motivi diversi non sempre è 
possibile né effettuare la spesa interamente come previsto e a volte capita anche che spesa 
possa essere magari maggiore. 
Per quanto riguarda gli esempi che sono stati citati nell'emendamento, così non intervengo 
più dopo, non so se faceva riferimento al Consuntivo 2019 come indicato o più 
verosimilmente al Consuntivo 2020. Credo sia il 2020 Perché certe cifre nel 2019 non 
esistevano ancora.  
Posso dire che per il materiale di Cancelleria c’è poca differenza ma le grosse differenze 
sono nelle apparecchiature informatiche e nei programmi informatici. In questo caso c'è in 
previsione alla sostituzione del server e la creazione di una nuova linea di collegamento tra 
il palazzo Municipale è il palazzo scolastico e quindi per il 2022 sono previsti effettivamente 
dei costi superiori. Per quanto riguarda la Formazione continua nel 2020 eravamo a zero 
ma è stato l'anno della pandemia e quindi è stato un anno straordinario. 
Adesso speriamo di poter ritornare a regime anche con la Formazione continua che è 
importante per aggiornare i nostri collaboratori. Per quanto riguarda i centri di raccolta 
rifiuti e la manutenzione dei centri di raccolta rifiuti, com'era stato indicato nel Preventivo 
anche qui è previsto lo spostamento di una piazza di raccolta, quella in viale Tarchini, 
all’ingresso di via Cereda e per cui ci saranno dei costi più elevati rispetto a quello 
dell'anno precedente. 
Questo per dire che di regola c'è una giustificazione quando c'è uno scostamento rispetto a 
delle cifre di un consuntivo precedente e in caso di dubbio, lo dico sempre e come l'ho già 
detto già la scorsa volta nel caso degli atti consiliari, che si può chiedere e siamo volentieri 
a disposizione anche per dare dettagli che fossero richiesti. 
 
L'ultima cosa è a riguardo del Palazzo scolastico. Sapete che siamo in contatto con il 
Cantone per fare un intervento congiunto ma anche in questo caso, purtroppo, ci stanno un 
po' rallentando i tempi. Noi siamo presenti anche alle riunioni con delle scadenze piuttosto 
strette. Il Cantone non è ancora bene in chiaro su quelle che sono le proprie esigenze 
didattiche e quindi di quante aule avrà bisogno. Il Cantone ha commissionato ancora uno 
studio e qui i risultati dovrebbero essere noti per il mese di febbraio. 
Il Municipio ha segnalato che adesso bisogna cominciare veramente a stringere e che noi 
vogliamo dei centri allestire il concorso di progettazione. 
Quindi confidiamo anche qui che giungano queste informazioni del Cantone. Ci sono 
ancora un paio di aspetti pianificatori che stiamo approfondendo e una volta che avremo 
queste informazioni saremo in grado di presentarvi il messaggio per l'allestimento del 
concorso per la pianificazione preliminare.” 

 
 

Esaurita la discussione, la Presidente mette in votazione le singole categorie a 
bilancio. 
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Amministrazione 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 18 sì, 2 no e 0 astenuti. 
 
Ordine pubblico e sicurezza, difesa 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 18 sì, 2 no e 0 astenuti. 
 
Formazione 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 18 sì, 2 no e 0 astenuti. 
 
Cultura, Sport e tempo libero, Chiesa 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 18 sì, 2 no e 0 astenuti. 
 
Sanità 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 18 sì, 2 no e 0 astenuti. 
 
Sicurezza Sociale 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 18 sì, 2 no e 0 astenuti. 
 
Trasporti e comunicazioni 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
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Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 18 sì, 2 no e 0 astenuti. 
 
Protezione dell’Ambiente e pianificazione del territorio 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 18 sì, 2 no e 0 astenuti. 
 
Economia pubblica 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 18 sì, 2 no e 0 astenuti. 
 
Finanze e imposte 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 18 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 18 sì, 2 no e 0 astenuti, presenti e votanti 20 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. Amministrazione comunale 

Sono approvati i bilanci di previsione per la gestione corrente 
dell’amministrazione comunale per l’anno 2022. 
Il Municipio è autorizzato a prelevare l’imposta comunale del prossimo esercizio 
amministrativo sulla base del fabbisogno di chf 11'718'645.00. 

2. Determinazione del moltiplicatore d’imposta  
Il moltiplicatore d’imposta comunale per il 2022 è fissato all’80% del gettito 
d’imposta cantonale di riferimento. 

 
La verbalizzazione è approvata con 20 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 
 

 
30. MM 24/2021 – Richiesta credito di Fr. 143'500.-  per la creazione di uno Skate 

Park con area di svago 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione della Gestione 
(con presentazione di un emendamento) e della Commissione Opere Pubbliche sono 
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già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è dispensata la loro 
lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
 
Interviene il Consigliere Federico Pagani per il Gruppo PPD e GG, il quale espone 
quanto segue: 
“Il Gruppo PPD GG intende aderire al MM e in questa sede esprime la propria 
soddisfazione per questo progetto e per come lo stesso è stato sviluppato e gestito.  
In nostro gruppo è sempre molto attento alle esigenze di tutte le fasce della popolazione e 
in particolare di quelle più giovani che rappresentano il futuro del paese. Ci rallegriamo 
dunque in modo particolare per questo progetto, che nasce proprio su iniziativa e spinta dei 
nostri giovani concittadini, che negli ultimi anni con tanta passione si sono dedicati a questa 
disciplina, lo skateboard, sul piazzale scolastico.  
Giovani che sono stati coinvolti nella valutazione di diversi aspetti e che ancora saranno 
chiamati in causa nelle prossime fasi del progetto. Questo coinvolgimento giova 
sicuramente al progetto nel suo insieme. In questo senso ringraziamo il Municipio, e in 
particolare il capo dicastero, per aver adottato questo approccio costruttivo e che 
permetterà ai giovani del paese di sentire più “loro” lo skatepark. 
La valorizzazione di un comparto “dimenticato” del sedime scolastico è sicuramente una 
nota di merito di questo progetto. In questo modo si permetterà alla popolazione di 
riappropriarsi di spazi caduti ormai in disuso.  
Fa dunque particolarmente piacere che in tempi brevi sarà possibile giungere alla 
realizzazione del progetto definitivo.  
Come detto, il nostro Gruppo ha fin da subito, con entusiasmo, deciso di sostenere questo 
messaggio. E con il medesimo spirito, intende sostenere la proposta di emendamento della 
commissione della gestione, tendente ad aumentare il credito limitatamente alla posizione 
“fornitura e posa strutture skate”, e questo per permettere, qualora le esigenze dei giovani 
lo richiedessero, di optare per altre strutture rispetto a quelle finora individuate.” 

 
 
Interviene il Consigliere Ezio Crivelli per il Gruppo PLR, il quale espone quanto 
segue: 
“Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali e cari colleghi, 
il gruppo PLR con grande piacere appoggia la richiesta di credito per la realizzazione di 
uno Skate-Park e condivide l’emendamento proposto dalla Commissione della Gestione che 
autorizzerà una maggior spesa fino ad un tetto massimo di Franchi 170'000.-. 
Siamo certi che con l’accettazione del credito il Municipio potrebbe consegnare qualcosa 
di piacevole e inaspettato, ma meritato, a quei ragazzi che in un periodo, in cui per motivi 
che tutti noi sappiamo, nulla era permesso e si sono ingegnati a trovare soluzione per 
potersi divertire all’aperto. 
Soluzioni che per chi tra noi viaggia sulla cinquantina hanno fatto riaffiorare alla mente 
anni in cui ragazzi e ragazzini di più quartieri del Comune si trovavano sul piazzale della 
Stazione, oppure presso le scuole, e dopo aver posato due palette come porte da hockey 
passavano pomeriggi interi ad emulare i beniamini della propria squadra del cuore. 
In una società spesso indirizzata verso il tutto e dovuto e subito, il nostro gruppo ha molto 
apprezzato questo atteggiamento e ritiene che da questo messaggio municipale si potranno 
ottenere benefici che vanno ben oltre lo Skate-park. 
Infatti grazie ad un inedito ma, a nostro parere, necessario coinvolgimento di giovani e 
ragazzi interessati, oltre che alla consegna di u bell’oggetto avremo colto una buona 
occasione per avvicinare i più giovani alle istituzioni. 
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Questo approccio a lungo termine potrebbe dare benefici e fiducia reciproca. 
Contiamo sul buon esito della messa ai voti e come già detto confermiamo anticipatamente 
l’adesione del nostro gruppo al messaggio e all’emendamento.” 

 
 
Interviene il Consigliere Fabio Canevascini per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, il 
quale espone quanto segue: 
“Il gruppo PS e I Verdi aderiscono al Messaggio Municipale e sosteranno anche 
l'emendamento proposto dalla Commissione della Gestione. Vogliamo esprimere anche noi 
i ringraziamenti al Capodicastero per aver allestito, a seguito della richiesta del 
Consigliere Crivelli e In tempi rapidi, questo messaggio. 
Sicuramente il nostro gruppo Come già detto approverà questo messaggio anche perché 
una richiesta analoga l'aveva formulata già diverse legislature fa. Ma lì si vede che 
consenso politico non c'era. 
Nel Messaggio Municipale non è descritto tutto in modo dettagliato ed infatti, durante 
l'audizione con la Commissione della Gestione, il Municipale Felappi Ci ha spiegato che è 
previsto il coinvolgimento dei giovani in tutte o quasi tutte le fasi della realizzazione dello 
Skatepark. Assieme a loro è prevista anche la stesura di un regolamento di utilizzo. 
Apprezziamo tutto questo e troviamo bello questo coinvolgimento dei giovani. 
Personalmente avrei preferito un'altra ubicazione di questo Skatepark magari più centrale 
e meno marginale. 
Espressa questa mia riserva voterò comunque favorevolmente a questa richiesta in favore 
dei nostri giovani”. 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, il quale 
espone quanto segue: 
“Prima di intervenire sull'argomento volevo più che altro porre una domanda, perché 
l'articolo 38 della LOC, verso le proposte di emendamento, cita che le proposte sostanziali 
come in questo caso con l'emendamento proposto dalla Commissione della Gestione se 
contenuti in un rapporto di una Commissione del Consiglio comunale incaricato dell’esame 
del messaggio municipale e se condivise Municipio possono essere decise seduta stante. 
Quindi prima di intervenire mi chiedo cosa ne pensa il Municipio di questa proposta, perché 
previsto dalla LOC, e quindi gradirei sapere se è condiviso questo emendamento è questo 
quindi credito da parte del Municipio. Dopo interverrò sul resto.” 
 
 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Sarei intervenuto al termine della discussione. 
Di per sé la proposta non è sostanziale ed è contenuta in un rapporto commissionale. 
Comunque il Municipio si allinea a questa proposta e quindi sostiene l'importo di Fr. 
170'000.-.” 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, il quale 
espone quanto segue: 
“Mi scuso, ma non so perché non sia sostanziale visto che il credito cambia.” 
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Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Non è sostanziale perché non va a stravolgere il credito. È semplicemente un piccolo 
aumento rispetto a quanto era stato previsto, ma il credito di per sé rimane sempre quello 
e non è modificato in maniera così significativa.” 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, il quale 
espone quanto segue: 
“Spettabili Cittadine e Cittadini di Balerna, 
fin dall’inizio della campagna elettorale, il Movimento sosteneva il suddetto progetto, di cui 
si era sentito parlare anche tramite i giovani. 
Mi permetto di ringraziare l’Onorevole Felappi e il tempo che mi ha dedicato a spiegarmi 
meglio l’emendamento proposto dalla Commissione della Gestione, tra l’altro nel suo 
tempo libero e mi scuso di averlo disturbato. 
Ora il Movimento sosterrà il progetto con l’emendamento ma lo farà ancora ma a 
determinate condizioni: 
1. Vigilanza sulla quiete pubblica e l’ordine nel sedime adibito allo skatepark; 
2. Coinvolgimento attivo degli usufruitori per la cura, la manutenzione e l’ordine dello 

stesso; 
Unico dispiacere di questa valorosa proposta è non essere riusciti a trovare una 
collocazione che valorizzasse un altro quartiere di Balerna che non fosse la Marediga. 
Sarebbe stato bello riuscire a trovare un altro luogo anche per valorizzare anche le altre 
zone. 
Detto questo però sosterremo il progetto.” 

 
 

Interviene il Municipale Nicholas Felappi, il quale espone quanto segue: 
“Grazie per gli interventi. 
Parte da tutti i gruppi la richiesta di coinvolgimento dei ragazzi e come ho già spiegato alla 
Commissione della Gestione, questo è un progetto che va oltre allo Skatepark. Il punto 
d'arrivo momentaneo, ma che poi sarà un punto di partenza proprio per avere una zona 
dedicata ai giovani e oggi speriamo che accettiate questo credito che poi inizierà da gennaio 
anche in collaborazione del servizio SOPR. Ho già avuto contatti, diverse settimane fa, col 
signor Maffezzoli e con loro partiremo proprio per seguire assieme il progetto e come 
posizionare questi elementi dello Skatepark. 
Partiremo assieme e qua mi riallaccio al commento del Consigliere comunale Canevascini, 
per il regolamento per noi è importantissimo costruirlo con loro. Sappiamo benissimo che 
a quell'età tutte le cose che arrivano dall'alto a un certo punto diventano quasi mega, quindi 
con loro lo vogliamo costruire e il servizio SOPR si è messo a disposizione. Anche la Scuola 
media si mette a disposizione con alcuni docenti e anche la Polizia comunale di Chiasso. 
Abbiamo già avuto modo di discutere con alcuni agenti che saranno a disposizione, 
innanzitutto per seguire questo progetto e poi sicuramente anche per sorvegliare e 
sappiamo quanto è importante creare un nuovo punto per i giovani ma allo stesso tempo 
comunque mantenere la quiete pubblica, perché altrimenti sarebbe un controsenso portare 
dei giovani e poi andare a disturbare comunque una parte del nostro paese che è abitata. 
Per quanto riguarda le zone abbiamo già avuto modo di discutere anche con la 
Commissione della Gestione, il Municipio aveva preso in considerazione diverse zone ma 
alla fine, per diversi motivi sia di valorizzazione ma anche di fattibilità, abbiamo deciso di 
puntare su questo comparto perché siamo sicuri di sfruttare veramente una zona dove già i 
ragazzi giovani e i bambini vivono e vorremmo andare a valorizzarla ulteriormente.” 
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Con 20 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 20 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È approvato il progetto definitivo per la creazione di uno Skatepark con area di 

svago. 
2. È concesso un credito di Fr. 170’000.00 per la creazione di uno Skatepark con 

area di svago (emendamento Commissione della Gestione). 
3. Il credito andrà a carico del conto investimenti del Comune e dovrà essere 

utilizzato entro il 31 dicembre 2024. 

 

La verbalizzazione è approvata con 20 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

31. MM 25/2021 – Richiesta di un credito quadro di Fr. 1'100'000.- per i lavori di 

ristrutturazione del Cimitero 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione della Gestione 
e della Commissione Opere Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai singoli 
Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
 
Interviene il Consigliere Michele Riva per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, il quale 
espone quanto segue: 
“Signora Presidente, signora e signori Municipali, Stimati colleghi, 
nell'esaminare questo messaggio alcune domande ci escono spontanee e per questo 
abbiamo qualche riserva su alcune scelte di questo messaggio, che andiamo a motivare. 
Non si tratta infatti della proposta di credito quadro per i citati lavori ma solo di rendere 
attenti i presenti su alcuni aspetti. 
Ci sorprende la scelta da parte del Municipio di dare tacitamente il progetto agli architetti 
che già erano intervenuti per il rifacimento dell'emiciclo e ci stupisce ancora di più come 
in questo messaggio già dalla premessa si giustifica questa scelta elogiando soprattutto 
l'architetto Ossanna Cavadini, per la quale Il Comune ha finanziato la pubblicazione “Il 
Cimitero Monumentale di Balerna”. Non mettiamo in discussione la capacità di questi 
architetti ma troviamo che i lavori preventivati in questo messaggio siano di differente entità 
tecnica e potevano essere una buona opportunità per altri architetti con meno sicurezza 
professionali ed economiche. 
Questo lo si vede anche nei vari lavori che esegue il Comune. Una volta i lavori erano 
suddivisi con più proporzionalità e differenziazione. 
Inoltre nel rifacimento del citato emiciclo ci risulta che sono state fatte delle scelte tecniche 
discutibili che hanno comportato a costi aggiuntivi di rifacimento e di manutenzione annua. 
Senza entrare nel merito di altre scelte etiche discutibili, chiediamo dunque che l'Ufficio 
tecnico prenda carico della direzione lavori di queste opere, collabori di più con 
professionisti dei vari settori interessati, si confronti con altre esperienze sul territorio e 
direzioni le sue scelte più sulla praticità e meno sull'estetica. 
In quest'ottica per questo progetto forse varrebbe la pena ragionare sul costo dei vialetti 
interni che risulta la metà del credito richiesto dal messaggio. 
Se il Municipio ritiene che l'attuale ufficio tecnico non abbia sufficienti competenze o 
capacità per queste opere è il caso forse di rivedere l'organizzazione investire in personale 
e delegando maggiormente in miglior modo, miglior le responsabilità e i compiti.” 
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Interviene il Consigliere Fabio Canevascini per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, il 
quale espone quanto segue: 
“Volevo brevemente intervenire al complemento di quanto già detto dal collega. 
Ad ogni modo è con questo intervento il Gruppo si allinea alla preferenza della variante B, 
come del resto anche auspicato dalla Commissione delle Opere pubbliche. Inoltre si è del 
parere che la nuova pavimentazione dei viali interni possa essere realizzato in una unica 
tappa da Fr. 450'000 demandando al Municipio rispettivamente all’UTC e all'Ufficio Cassa 
di pianificare l'intervento compatibilmente con altri progetti vedi per esempio la prossima 
trattanda per poter avere un piano investimenti consistente.” 

 
 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Una breve presa di posizione sulle osservazioni espresse dal consigliere comunale Riva. 
Sulla scelta degli architetti devo dire che questi due professionisti sono molto cogniti in 
interventi di questo genere. Come è stato ricordato erano stati i progettisti e anche il 
direttore dei lavori per la prima importante fase di restauro del nostro Cimitero 
Monumentale e quindi ci è sembrato logico rivolgersi di nuovo a loro anche perché ci sono 
delle scelte, diciamo così, anche estetiche da prendere che devono essere in linea con il 
valore storico e architettonico di questo monumento. Sicuramente è uno dei monumenti 
importanti che si ha sul territorio comunale o che potrebbe esserlo in un futuro, ma neppure 
forse così lontano, oggetto di protezione e di tutela. 
Quindi era importante proprio intervenire con cognizione di causa e gli stessi architetti che 
abbiamo interpellato hanno fatto vedere tutta una serie di interventi fatti in altri cimiteri, 
anche della zona, che sono andati a snaturare il carattere storico del Monumento. 
Credo che le scelte che sono che sono state operate siano rispettose, appunto, del valore del 
Monumento. L’UTC avrà comunque una parte importante da svolgere nella realizzazione 
dei lavori, abbiamo cercato di tener conto della suggestione e per aggiunta, proprio nella 
scorsa legislatura dal vostro consesso laddove, era uscito dove possibile di cercare di fare 
le opere in casa di determinati lavori. 
Questo lo abbiamo previsto e ha permesso anche di ridurre considerevolmente gli onorari 
degli specialisti. Se poi l’UTC sarà in grado di far fronte effettivamente alla mole di lavoro 
prospettata nei prossimi mesi o nei prossimi anni è questione di cui Municipio si sta 
occupando. 
È all'esame anche una possibile rafforzamento dell'Ufficio tecnico, ma questo, ripeto, è 
ancora oggetto di valutazione. 
Per quanto riguarda i vialetti interni la scelta era stata effettuata inizialmente e si era optato 
su un’altra scelta che riprendeva di più il disegno, diciamo, del viale centrale quindi con 
questi ciottolati e le lastre di granito a a modo di passaggi per le ruote dei carri. Così come 
il viale centrale. 
Poi si è capito che proprio per una questione di dimensione dei vialetti che in certi casi sono 
piuttosto stretti e di utilizzo da parte di persone con difficoltà di deambulazione, pensiamo 
a disabili in carrozzella ma anche a persone con un deambulatore, o mamme con il 
passeggino si è ritenuto che è meglio avere una sola fascia centrale in maniera che sia più 
comoda da utilizzare con il ghiaietto sui lati anche con un effetto drenante per le acque 
meteoriche. In sostanza una situazione analoga a quella che è previsto per esempio per il 
viale d'ingresso alla chiesetta di Sant'Antonio. 
Ecco crediamo che in questo profilo quindi il progetto sia valido e ripeto tramite l'Ufficio 
tecnico si farà di tutto per poter gestire direttamente tutti gli aspetti perchè lo possa essere.” 
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Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Intervengo solo brevemente per correggere una parte dell'intervento del Consigliere Riva. 
È vero che il libro sul cimitero è stato curato dall' architetto Nicoletta Ossanna Cavadini, 
lo ricordo bene perché a quel tempo ero Capodicastero cimitero, però il finanziamento non 
è stato fatto dal Comune e quindi i cittadini non ci hanno messo un centesimo ma è stato 
finanziato tramite la NCKM, quindi è stato finanziato con i contributi del casinò.” 

 

 

Con 20 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 20 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È approvato il progetto di massima ed il preventivo per i lavori di ristrutturazione 

del Cimitero di Balerna. 
2. È concesso un credito quadro di Fr. 1'100'000.00 per la realizzazione delle opere 

previste. 
3. Il credito concesso è adeguato ad eventuali aumenti dell’indice dei costi di 

costruzione (Art. 174 cpv. 2 LOC). 
4. La spesa è da iscrivere al conto degli investimenti. 
5. Il Municipio è l’organo competente per la suddivisione in singoli crediti 

d’impegno. 
6. Il presente credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2024. 

 
La verbalizzazione è approvata con 20 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 
 

32. MM 26/2021 – Richiesta di un credito quadro di Fr. 8'500'000.- per il rinnovo 

delle pavimentazioni stradali, il risanamento delle canalizzazioni e la 

sostituzione delle condotte dell’acqua potabile 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione della Gestione 
e della Commissione Opere Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai singoli 
Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 

 
Interviene il Consigliere Sergio Trabattoni per il Gruppo PLR, il quale espone 
quanto segue: 
“Signora Presidente, cari colleghi, Signor Sindaco, signora e signori municipali, 
Il gruppo PLR ha preso atto con piacere degli interventi che il Municipio intende realizzare 
nei prossimi anni per il risanamento di canalizzazioni con la sostituzione di diverse condotte 
dell'acqua potabile e per il rinnovo delle pavimentazioni di importanti tratti di strade 
comunali in cui degrado è stato oggetto di una recente interpellanza presentata dal nostro 
Gruppo in particolare dalla collega Pamela Fattorini Giugliemma. 
Si trattano di interventi importanti onerosi che ci paiono un doveroso segno di attenzione a 
delle essenziali infrastrutture comunali. 
Condividiamo anche l'idea di finanziare le opere in questione mediante un credito quadro 
che dovrebbe agevolare la messa a punto dei vari progetti necessari e la loro realizzazione 
nei prossimi anni. 
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Pertanto diamo la nostra convinta adesione alla richiesta di credito formulate dal 
Municipio con il Messaggio municipale il 26/2021.” 

 
 

Interviene il Consigliere Fabio Canevascini per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, il 
quale espone quanto segue: 
“Il Gruppo PS e I Verdi aderiranno a questa richiesta. 
Si tratta di un messaggio prevalentemente tecnico ciononostante vorrei fare anch'io questo 
breve intervento. 
L’UTC ha fatto un notevole esercizio al fine di poter presentare questo messaggio ed in 
particolare il piano di attuazione che troviamo a pagina 12 del messaggio dove si 
riassumono sinteticamente tutti gli interventi. Ha suddiviso le zone dove sono necessari 
degli interventi in 12 lotti e per ogni lotto ha individuato la necessità di pavimentazione, di 
canalizzazione, e di condotte dell'acquedotto. 
Nel corso dei prossimi cinque anni investiremo quindi oltre Fr.  4 Mio.  per le canalizzazioni, 
così suddivisi un Fr. 1.3 Mio.  per le condotte dell'Acquedotto, e ben Fr. 2,7 milioni per la 
pavimentazione. Tutti questi interventi sono così, si legge, prioritari e tra loro coordinati 
nel rispetto delle esigenze delle varie aziende di servizio. 
Stimiamo che la responsabilità politica che abbiamo verso il nostro paese ci impone ad 
accettare questo messaggio ma grazie alla gestione prudenziale delle nostre finanze e delle 
nostre risorse ci permettono questo importante rinnovo delle canalizzazioni e delle condotte 
dell'Acquedotto. Credo che questo non dobbiamo darlo per scontato. 
Mi permetto di far notare che probabilmente questo, è la mia impressione, credito sia il più 
cospicuo che voteremo nel corso di questa corta legislatura è anche per questo che ci tenevo 
a fare questo breve intervento.” 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, il quale 
espone quanto segue: 
“Spettabili Cittadine e Cittadini di Balerna, 
Il termine previsto per le opere del PGS (votato nell’aprile 2008) era il 2029, ora, secondo 
quanto sostenuto a pagina 5, tale termine slitta al 2041 (2021 + 5 anni strade + 15 anni = 
2041). 
A pagina 7 si cita il rincaro dei costi non più idonei con quanto previsti dal PMS del 2014, 
stimato ad un +30% (e tiene conto, per quanto possibile, della tendenza al rialzo dei costi 
di pavimentazione). Preso atto di questo rincaro sui costi della pavimentazione, ritenevamo 
allora più saggio agire direttamente con la variante 2 del progetto che è sì più costosa 
(+65% rispetto alla variante presa in considerazione), ma perlomeno eviterebbe di traslare 
più in là nel tempo determinati interventi sul manto stradale con conseguenti lievitazioni 
dei costi a cifre assai esorbitanti che ricadranno ovviamente sulla collettività. 
A pagina 12, nella tabella PGS – CANALIZZAZIONI, l’intervento previsto per la zona 
Fornaci Sud+Nord (lotto 4) è previsto a partire dall’anno 2023. Nel PGS votato ad aprile 
2008, il medesimo intervento era previsto come primissima tappa. Com’è possibile questo 
cambiamento? Errore di valutazione? Priorità sbagliate?  
 
In conclusione, ci appare questa richiesta di credito inappropriata con la situazione attuale 
e con quanto progettato in passato. La variante 2, tra l’altro solo citata nel documento ma 
nemmeno esposta per poter effettuare un raffronto qualitativo e quantitativo, poteva essere 
maggiormente costosa ma a lungo termine far risparmiare denaro pubblico. In questa 
situazione ci sembra invece che si voglia mettere una toppa, prendendo la famosa “via di 
mezzo”, la quale procrastina ulteriormente gli interventi del PGS (il quale ormai appare 
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evidente a tutti che non rispetti minimamente le tempistiche previste ad aprile 2008) e miri 
ad alcune migliorie sul manto stradale ma senza contare, al contrario di quanto si afferma 
a pagina 4, che il traffico veicolare che il suddetto dovrà sopportare sarà in costante 
aumento (è un dato di fatto che i veicoli in circolazione aumentano annualmente sempre 
più), generando di conseguenza un consumo più veloce dello stesso e quindi nuovi 
interventi, a costi maggiorati, nel medio termine. 
Dunque, preso atto di ciò, il Movimento il Guardiano non approva il seguente credito 
quadro e chiede venga presentata anche la variante 2 del progetto in modo da aver un 
quadro completo della situazione e valutare con più lungimiranza la soluzione migliore.” 

 
 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Per quanto riguarda le varianti. Da un lato siamo confrontati con degli aspetti di natura, 
diciamo così, più tecnica rispetto ai quali dobbiamo fare fiducia ai tecnici ai quali abbiamo 
chiesto una consulenza e anche a una questione più di natura politica posto come la variante 
2 avrebbe una maggior spesa del 65% in più. 
Quindi non è una piccola percentuale. Su delle cifre del genere che già sono molto onerose, 
come diceva il Consigliere comunale Canevascini, stiamo parlando sicuramente delle di 
una delle opere se non l'opera più importante di tutta la legislatura, andare ad aumentarla 
ancora in questa misura senza avere una giustificazione specifica dal profilo tecnico non 
sembrava qualcosa di proponibile e di ragionevole.” 

 

 

Con 18 sì, 2 no e 0 astenuti, presenti e votanti 20 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È approvato il progetto di massima e il preventivo per il rinnovo delle 

pavimentazioni stradali, il risanamento delle canalizzazioni e la sostituzione delle 
condotte dell’acqua potabile. 

2. È concesso al Municipio un credito quadro per gli anni 2022-2026 di Fr. 
8'500'000.00 per l’esecuzione delle opere. 

3. I sussidi cantonali andranno in deduzione degli investimenti. 
4. Il credito concesso è adeguato ad eventuali aumenti dell’indice dei costi di 

costruzione (Art. 174 cpv. 2 LOC). 
5. La spesa è da iscrivere al conto investimenti. 
6. Il Municipio è l’organo competente per la suddivisione delle opere in singoli 

crediti d’impegno. 
7. Il credito dovrà essere utilizzato entro il 31dicembre 2026. 

 
La verbalizzazione è approvata con 20 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 
 
 

33. MM 27/2021 – Domanda di naturalizzazione di Ksenia Brigadina 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
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Con 20 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 20 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È concessa l’attinenza comunale alla Sig.ra Ksenia Brigadina, cittadinanza russa; 
2. La decisione applicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 

 
 

La verbalizzazione è approvata con 20 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 
 
 

34. MM 28/2021 – Domanda di naturalizzazione di Leonardo Neto 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 

Con 20 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 20 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È concessa l’attinenza comunale alla Sig. Leonardo Neto, cittadino italiano; 
2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 

 
 

La verbalizzazione è approvata con 20 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 
 
 

35. MM 29/2021 – Domanda di naturalizzazione di Jorge Alejandro Peña Salceda 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 

Con 20 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 20 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È concessa l’attinenza comunale al Sig. Jorge Alejandro Peña Salceda, cittadino 

spagnolo; 
2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 
 
 

La verbalizzazione è approvata con 20 sì, 0 no e 0 astenuti. 
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36. Risposta ad interpellanze 

 

Interpellanza interpartitica presentata nella seduta di Consiglio Comunaledel 

25 ottobre 2021 dalla Consigliera Jessica Carvalho França dal titolo “Balerna 

un paese che vive – sostegno alle associazioni del paese” 
La Consigliera Jessica Carvalho França presentava nella seduta del 25 ottobre 2021 
un’interpellanza interpartitica dal titolo “Balerna un paese che vive – sostegno alle 
associazioni del paese” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Onorevole signor Sindaco, stimata signora Municipale, stimati signori Municipali, 
conformemente a quanto previsto dall'art. 66 LOC nonché dal Regolamento comunale, ci 
permettiamo di inoltrare la seguente interpellanza sottoscritta da rappresentanti di tutte le forze 
politiche. 
Balerna è un paese vivo e che offre alla propria popolazione diversi momenti di aggregazione. 
Questa vitalità e soprattutto merito delle diverse associazioni che da diversi anni si prodigano 
nell'organizzazione di eventi per animare il nostro paese. Il periodo di pandemia che, lentamente, 
ci stiamo lasciando alle spalle non ha smorzato gli entusiasmi e nonostante le forti restrizioni volte 
a contenere il propagarsi del virus non sono mancati momenti di svago. 
Le tante associazioni presenti in paese costituiscono un'importante risorsa per il nostro Comune 
e come tale meritano di essere valorizzate. Il Comune può e deve fare tutto il possibile per 
sostenere queste realtà così da garantire anche per il futuro un'offerta variegata per tutta la 
popolazione, in particolare per le fasce più giovani. Riteniamo che in questo momento storico di 
ripartenza dopo la pandemia, il Comune debba dimostrarsi vicino a chi con tanto impegno si fa 
carico di stimolare la vita comunitaria del paese e cogliere questa occasione per concretamente 
sostenere le associazioni nell'immediato futuro. 
Siamo consapevoli che il Comune versa già importanti contributi finanziari a diverse realtà locali, 
tuttavia siamo dell'avviso che l'ente pubblico possa fare ancora molto a livello organizzativo e 
logistico per sostenere le associazioni, vera linfa vitale del nostro paese. Pensiamo in particolare 
ad alcune sfide con cui gli organizzatori di eventi si troveranno confrontati prossimamente. 
A titolo di esempio segnaliamo quanto segue. A livello europeo è già entrato in vigore,                 
il 3 luglio u.s., un divieto di commercio delle plastiche monouso (come ad esempio bicchieri, 
cannucce, piatti e posate di plastica monouso). La Svizzera per il momento non ha dato seguito a 
questa misura di. salvaguardia dell'ambiente. Il Ticino è invece pioniere in questo ambito. Il Gran 
Consiglio ha infatti accolto una mozione che chiedeva di vietare l'utilizzo di piatti, posate e 
bicchieri monouso in carnevali, sagre ed eventi sportivi. Tale divieto entrerà in vigore il 1. 
gennaio 2023. 
Siamo a conoscenza che in diverse manifestazioni svoltesi in paese gli organizzatori hanno 
già implementato misure in questo senso. Tuttavia, in vista del divieto che entrerà in vigore a 
breve, sarebbe auspicabile poter trovare soluzioni condivise e che il Comune faccia la sua parte. 
A questo proposito ricordiamo anche l'interpellanza del Consigliere Comunale Christian 
Cambieri ("Prodotti e materiale monouso"). 
Quello appena menzionato è unicamente un esempio. Siamo convinti che in questo ambito, così 
come in tanti altri, il Comune possa giocare un ruolo fondamentale di supporto alle associazioni 
locali nell'organizzazione di manifestazioni. In quest'ottica e alla luce di tutto quanto precede ci 
permettiamo di interpellare il Lodevole Municipio con le seguenti domande: 
In quali forme, escluso il sostegno finanziario, il Municipio sostiene le associazioni del paese 
nell'organizzazione di manifestazioni a favore di tutta la popolazione? 
Il Municipio ritiene vi sia del margine di miglioramento in questo ambito? In caso di risposta 
affermativa, quali misure concrete il Municipio pensa di poter implementare, in particolare in 
riferimento ad aspetti logistici e organizzativi?  
In relazione al divieto generale di utilizzo di plastiche monouso che entrerà in vigore 
all'inizio del 2023, il Municipio è interessato a farsi promotore di coordinare possibili 
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soluzioni che possano giovare all'organizzazione delle manifestazioni delle associazioni? In caso 
di risposta affermativa, il Municipio ritiene pensabile l'acquisto di materiale (posate, piatti e 
bicchieri) rilavabile al fine di metterlo a disposizione per eventi oppure di farsi promotore di 
concludere un accordo per l'affitto del materiale necessario a condizioni vantaggiose per le 
associazioni del paese? 
Con il massimo ossequio. 
 
Jessica Carvalho, Carolina Rusca, Samuele Duss e Federico Pagani per il PPD e Generazione 
Giovani, Matilda Sangiorgio e Gianna Riva per La Sinistra e I Verdi, Sergio Trabattoni per il Partito 
Liberale Radicale e Filippo Finke per il Movimento il Guardiano” 

 
 
Interviene il Municipale Nicholas Felappi, il quale espone quanto segue: 
“L’interpellanza vuole richiamare l’attenzione del Municipio in merito al sostegno in favore 
delle associazioni del paese. 
La consigliera comunale Jessica Carvalho, durante l’ultima seduta di consiglio comunale 
del 25 ottobre 2021, ha sottolineato l’importanza delle associazioni all’interno del comune 
di Balerna, ponendo alcune domande a favore del loro sostegno, così che l’organizzazione 
di momenti di scambio per la comunità ne possa giovare. 
Prima di entrare nel merito delle domande poste, il Municipio tiene a precisare che le 
numerose associazioni presenti in paese (circa una trentina) costituiscono un’importante 
risorsa per il nostro comune e come tale meritano di essere valorizzate. Infatti a Balerna 
non ci sono solamente associazioni sportive, ma possiamo puntare anche su gruppi 
culturali, benefici, ricreativi e di volontariato… questo significa che i cittadini di Balerna, 
dai più piccoli fino ad arrivare alle persone più anziane, ogni anno dispongono di svariate 
possibilità per investire il proprio tempo libero, confrontandosi con solide realtà comunali. 
Come riportato nell’interpellanza interpartitica dei giovani il comune può e deve fare tutto 
il possibile per sostenere queste realtà così da garantire anche per il futuro un’offerta 
variegata per tutta la popolazione, in particolare per le fasce più giovani. 
Nel merito dell’interpellanza, si risponde qui di seguito alle domande sollevate: 
1. In quali forme, escluso il sostegno finanziario, il Municipio sostiene le associazioni del 

paese nell’organizzazione di manifestazioni a favore di tutta la popolazione? 
Oltre al sostegno economico il Municipio mette a disposizione annualmente spazi 
all’interno dei propri stabili per lo svolgimento di riunioni, assemblee o altri momenti 
ricreativi, come ad esempio: le sale del palazzo municipale, le palestre, l’aula Magna della 
scuola media, la sala polivalente presso la scuola dell’infanzia, i campi da calcio con le sue 
strutture, lo stabile “scuola di musica” e il locale ex samaritani presso la casa per anziani. 
Anche il materiale logistico fornito dall’Ufficio Tecnico e dalla squadra esterna sono un 
esempio di sostegno verso i vari gruppi del paese. Infatti annualmente vengono messi a 
disposizioni tavoli, panchine, gazebi, raccoglitori per rifiuti RSU, un eco punto, varie 
transenne, 2 quadri elettrici e altri materiali utili per la realizzazione di eventi. 
Infine, un’altra possibilità data alle associazioni è quella di poter promuovere le proprie 
attività attraverso il sito balerna.ch. Attualmente, contattando la cancelleria è possibile 
caricare sul sito web la locandina e le informazioni generali dell’evento organizzato. 
2. Il Municipio ritiene vi sia del margine di miglioramento in questo ambito? In caso di 

risposta affermativa, quali misure concrete il Municipio pensa di poter implementare? 
Il Municipio ritiene che ci siano alcuni margini di miglioramento, infatti da qualche 
settimana Ufficio Tecnico e Squadra Esterna stanno allestendo un inventario interno di tutto 
il materiale che è possibile prendere in prestito. Prossimamente questo documento verrà 
caricato sul nuovo sito web balerna.ch e sarà possibile ordinare il materiale necessario 
direttamente e facilmente attraverso un formulario online. Sempre sul nuovo sito ci sarà 
uno spazio dedicato interamente alle associazioni dove sarà visibile un calendario dei vari 
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eventi a Balerna. Sarà possibile pubblicare le informazioni delle manifestazioni senza dover 
passare in Cancelleria. 
3. In relazione al divieto generale di utilizzo di plastiche monouso che entrerà in vigore 

all’inizio del 2023, il Municipio è interessato a farsi promotore di coordinare possibili 

soluzioni che possano giovare all’organizzazione delle manifestazioni delle associazioni? 

In caso di risposta affermativa, il Municipio ritiene pensabile l’acquisto di materiale 

(posate, piatti e bicchieri) rilavabile al fine di metterlo a disposizione per eventi oppure di 

farsi promotore di concludere un accordo per l’affitto del materiale necessario a 

condizioni vantaggiose per le associazioni del paese? 
Per rispondere a questa domanda in modo corretto trovo sia importante sottolineare che 
nella fase pre-pandemica il Municipio precedente tramite l’ex Municipale Rolando Bardelli 
si era già attivato su questo tema coinvolgendo diversi rappresentanti delle associazioni. 
Come in passato anche questo Municipio ritiene che il tema preso in analisi sia importante 
da affrontare, infatti come scritto nell’interpellanza dal 01 gennaio 2023, in tutto il nostro 
Cantone sarà vietato l'utilizzo di piatti, posate e bicchieri monouso in carnevali, sagre ed 
eventi sportivi. 
Sottolineo che già diversi comuni del Canton Ticino hanno acquistato bicchieri 
personalizzati con l’obiettivo di metterli a disposizione delle varie associazioni. Fornisco 
un esempio pratico di come operano in altri comuni: i gruppi possono richiedere in modo 
gratuito i bicchieri e pagano unicamente le spese di lavaggio e il costo del bicchiere in caso 
di smarrimento (in teoria coperto dalla caparra richiesta al momento della consegna del 
bicchiere durante l’evento). Stoccaggio e gestione dei bicchieri vengono organizzati dai 
vari Uffici Tecnici mentre il lavaggio è eseguito da alcune aziende ticinesi, ciò che è 
necessario per una questione di igiene e di sicurezza. 
Nel mese di gennaio, dopo aver preso in analisi le varie offerte per l’acquisto di bicchieri 
rilavabili marchiati comune di Balerna, il Municipio deciderà come proseguire. 
Attualmente dopo un incontro con alcune aziende attive sul nostro territorio, sono stati 
richiesti dei preventivi solo per i bicchieri rilavabili. Valuteremo anche per piatti e posate, 
ma al momento hanno dei prezzi troppo alti e conviene affittarli direttamente dal fornitore 
stesso.” 
 

Il Consigliere Federico Pagani, risponde a nome degli interpellanti e segnala che si 
dichiara molto soddisfatto. 
 
 

Interpellanza presentata nella seduta di Consiglio Comunale del 25 ottobre 

2021 dal Consigliere Andrea Zaramella dal titolo “Raccolta plastica e centri di 

raccolta” 
Il Consigliere Andrea Zaramella, per il Movimento il Guardiano, presentava nella 
seduta del 25 ottobre 2021 un’interpellanza dal titolo “Raccolta plastica e centri di 
raccolta” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Lodevole Signor Sindaco, Spettabile Municipale, Spettabili Municipali, con la presente, 
avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC (art.66 LOC) e dal Regolamento comunale (art.31), 
ci permettiamo di interpellare il Municipio sul seguente tema: 
- Raccolta plastica e centri di raccolta 
A Balerna disponiamo una volta al mese della possibilità di portare la plastica e il 
polistirolo (così come altri rifiuti speciali) presso i Magazzini Comunali in via Sottobisio 
20b, dove gli operai del Comune si occupano della separazione e del successivo 
smaltimento. 
Questo sistema è sicuramente lodevole per quanto concerne l'incentivo a separare e riciclare 
rifiuti di differente genere, tuttavia, il fatto che la stessa si svolga una sola volta al mese e il punto 
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di consegna non sia propriamente centrale per la cittadinanza, rende il tutto abbastanza 
oneroso e complesso per l'utenza. A ciò si aggiunge, ma questa è una nostra ipotesi, che 
probabilmente queste limitazioni (giorno e distanza del luogo di consegna) provochino un 
costante abbandono di plastiche non idonee nei contenitori del PET posti nei vari centri di 
raccolta presenti sul territorio comunale, generando così costi comunali non indifferenti per la 
separazione e lo smaltimento delle stesse. 
Preso atto di questo, ci permettiamo quindi di porre le seguenti domande: 
1. Nei centri di raccolta comunali sussiste ancora attualmente il problema di flaconi, bottiglie 

o altri recipienti che vengono gettati nei contenitori del PET? Se sì, a quanto ammonta la cifra 
fatturata dalla ditta che si occupa dello smaltimento e costretta a un'ulteriore separazione di 
PET e plastiche di vario genere? 

2. Ritenuta l'importanza della separazione di PET e plastiche di vario genere, piuttosto che 
aumentare i giorni di raccolta delle plastiche sull'arco del mese, il Municipio non valuta 
maggiormente efficiente, e forse meno costoso, installare degli appositi contenitori nei 
vari centri di raccolta comunali (al fine di rendere più agevole per il cittadino la consegna 
e lo smaltimento delle plastiche)? 

3. Il Municipio non ritiene che disponendo già di un utile sistema di videosorveglianza nei centri 
di raccolta comunali, disporre negli stessi anche la raccolta della plastica migliorerebbe 
e salvaguarderebbe maggiormente la separazione dei rifiuti? 

Ringraziando per la collaborazione, porgiamo i nostri più cordiali saluti.” 

 
 
Interviene il Vice Sindaco Alberto Benzoni, il quale espone quanto segue: 
“Premessa: la raccolta separata della plastica è un tema che stava a cuore al Municipio e 
che aveva già affrontato da tempo. Il sistema attuale di raccolta presso i magazzini 
comunali era solo una situazione provvisoria, in quanto si voleva prima di tutto migliorare 
la situazione indecorosa in cui versavano gli ecopunti e verificare se e quale sistema di 
raccolta separarata delle plastiche sarebbe stato veramente economico e sostenibile. 
Abbiamo anche sempre cercato di sensibilizzare la cittadinanza ad evitare alla fonte 
l’inutile utilizzo di plastiche e flaconi, facendo attenzione alla tipologia di imballaggio, 
dando la precedenza ai prodotti con ricarica e venduti sciolti e all’utilizzo di borse di stoffa 
invece che sacchetti di plastica. 
Passo ora alle risposte delle singole domande: 

1. Nei centri di raccolta comunali sussiste ancora attualmente il problema dei flaconi, 

bottiglie o altri recipienti che vengono gettati nel contenitore del PET? Se sì, a quanto 

ammonta la cifra fatturata dalla ditta che si occupa dello smaltimento e costretta a 

un’ulteriore separazione di PET e plastiche di vario genere? 
Con l’introduzione della videosorveglianza l’abbandono di rifiuti nelle piazze di raccolta 
al di fuori dei contenitori è notevolmente diminuito, tanto che le stesse si presentano ora in 
modo decoroso. Purtroppo è ancora riscontrabile il malcostume oppure l’ignoranza in 
materia nel conferimento di flaconi, bottiglie o altri recipienti di plastica all’interno dei 
contenitori del PET. Ciò comporta un aggravio quantificabile tra 1'200/1'600 Fr. annui che 
la ditta Puricelli è costretta a fatturarci per il lavoro supplementare di separazione e 
smaltimento. Per quanto riguarda la raccolta separata delle plastiche presso i Magazzini 
comunali non abbiamo costi supplementari in quanto la separazione avviene sotto controllo 
della squadra esterna. 
2. Ritenuta l’importanza della separazione di PET e plastiche di vario genere, piuttosto 

che aumentare i giorni di raccolta delle plastiche sull’arco del mese, il Municipio non 

valuta maggiormente efficiente, e forse meno costoso, installare degli appositi 

contenitori nei vari centri di raccolta comunali (al fine di rendere più agevole per il 

cittadino la consegna e lo smaltimento delle plastiche)? 
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Il sistema di raccolta e smaltimento del PET a livello Svizzero è collaudato. La raccolta e 
smaltimento separato delle plastiche, come sostenuto dal Cantone e dimostrato mesi fa da 
un’emissione di Patti Chiari, dove venivano messi a confronto i due sistemi principali, 
quello di Sammelsack e quello della ditta Puricelli, non è invece ad oggi ancora ottimale. 
Non esiste un sistema completamente ecologico ed economico; entrambi i sistemi 
presentano vantaggi ma anche svantaggi. Proprio la ditta Puricelli però, nel corso del 2021 
ha migliorato sensibilmente il suo ciclo di raccolta e inaugurato un nuovissimo impianto, 
unico nel suo genere, che permette di recuperare il 70% dei materiali ritirati. Abbiamo 
avuto esaudienti spiegazioni in merito alla certificazione della filiera e con UTC abbiamo 
visitato il nuovissimo impianto. Per questo motivo il Municipio ha deciso di organizzare a 
titolo di prova, dopo quella positiva dell’umido iniziata il 1.1.2021, anche una raccolta 
separata delle plastiche direttamente presso le piazze di raccolta. Da inizio 2022 verrà 
introdotto dunque anche questo nuovo servizio, che si spera possa essere apprezzato dalla 
popolazione. 
3. Il Municipio non ritiene che avendo già un utile sistema di videosorveglianza nei centri 

di raccolta comunali, disporre negli stessi anche la raccolta della plastica 

migliorerebbe e salvaguarderebbe maggiormente la separazione dei rifiuti? 
Il sistema di videosorveglianza è sicuramente utile, ma esso non permette di controllare la 
tipologia di materiale versato negli appositi contenitori; infatti è possibile solo filmare 
infrazioni come l’abbandono di materiale al di fuori dei contenitori o di materiale non 
autorizzato nelle piazze di raccolta o altre gravi infrazioni. Per quanto attiene alla specifica 
domanda la risposta è sì e vale quindi quanto detto e spiegato in merito ai punti 1 e 2.” 
 
 

Il Consigliere Andrea Zaramella si dichiara molto soddisfatto 
 
 

Interpellanza presentava nella seduta di Consiglio comunale del 25 ottobre 2021 

dal Consigliere Fabio Canevascini sulla tematica delle infiltrazioni d’acqua 

presso le scuole comunali 
Il Consigliere Fabio Canevascini, per il gruppo La Sinistra e I Verdi, presentava nella 
seduta del 25 ottobre 2021 un’interpellanza sulla tematica delle infiltrazioni d’acqua 
presso le scuole comunali, della quale potete leggere il testo integrale: 
 
“Care colleghe, Cari colleghi, 
ho appena appreso da una risposta di un Municipale che il benessere dei nostri ragazzi 
delle nostre ragazze sta a cuore al Municipio e questo non potrebbe essere altrimenti. Vuol 
dire che si darà seguito a questa interpellanza. 
Care colleghe e cari colleghi, 
immaginatevi che adesso fuori sta piovendo molto forte, quasi una tempesta e immaginatevi 
che qui sta piovendo dentro, vorrei che pensate che adesso qui in parte sta piovendo dentro 
Da anni nelle scuole elementari in occasione di forti pioggee piove all’interno in alcune 
aule e questo crea pozze di acqua sul pavimento e bagna i tavoli scolastici creando disagi 
ai giovanissimi scolari. 
Provvedimenti urgenti, ma provvisori, sono stati presi anni fa. Infatti, sono state fissate delle 
plastiche per diminuire la pioggia sopra i banchi, la cattedra e allieve e allievi. Questi 
provvedimenti provvisori sono diventati ormai quasi definitivi. 
Sono cosciente che il Municipio sta prevedendo la ristrutturazione della palazzina ma stimo 
che i lavori esecutivi inizieranno tra anni.  Adesso che nel progetto è coinvolto anche il 
Cantone verosimilmente i tempi si dilazioneranno ancora di più. 
Chiedo al lodevole Municipio: 
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- il Municipio è a conoscenza di questa situazione? da quanto tempo? 
prevede di intervenire in tempi ragionevoli e con una soluzione adeguata tenuto conto 
delle tempistiche del risanamento della palazzina scolastica?” 
 

 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“L'interpellanza era stata esposta dal Consigliere comunale Canevascini nella seduta del 
25 ottobre e riguarda l'infiltrazione d'acqua nello stabile comunale. Faccio precedere la 
risposta alle 2 domande poste dalle seguenti considerazioni. 
Nonostante il completo rifacimento del manto impermeabilizzante in Sarnafil su tutti i tetti 
del Palazzo scolastico, effettivamente negli ultimi anni, si sono riscontrati alcuni casi di 
infiltrazione d'acqua nello stabile che ora sembrano tuttavia essere risolti. 
Passo in rassegna brevemente i casi: il primo caso riguarda l'aula all'ultimo piano lato 
campo rosso e questo è stato anche il caso veramente più ostico da risolvere proprio per le 
difficoltà di individuare le cause delle infiltrazioni. Succedeva che saltuariamente, quindi 
non ogni volta che pioveva ma saltuariamente, ci fossero delle infiltrazioni dal soffitto in 
un'area circoscritta dell'aula. Pensate gocciolio che poteva verificarsi anche a 4 o 5 giorni 
dopo l'ultima precipitazione e questa era la particolarità di questa di questa problematica. 
Si è cercato di intervenire subito con degli artigiani di settore ma purtroppo senza ottenere 
alcun beneficio e quindi è stata interpellata anche una ditta specializzata la Ifec Consulenze 
SA che ha fatto tutti gli accertamenti del caso e che aveva poi formulato tre ipotesi: la prima 
che le infiltrazioni potessero essere dovute a delle fessure in facciata, quella coperta dalle 
lastre in fibrocemento, e quindi che non si vedessero proprio perché coperte, che le 
infiltrazioni potessero provenire dal manto impermeabilizzante fra la barriera vapore e 
l'isolamento termico o che le infiltrazioni fossero dovute alle condotte di scarico verticali o 
orizzontali In sostanza i pluviali che non fossero più stagni. 
Per poter verificare queste tre ipotesi sono state eseguite diverse prove. Prove di 
allagamento anche con un tracciante colorato, la prova di tenuta dei pluviali con la tecnica 
del palloncino, sono state fatte delle indagini con la videocamera dei pluviali, fino a 
scendere in basso, sono state verificate Le saldature dei giunti del telo impermeabilizzante,  
sono state smontate le lastre di facciata per verificare se ci fossero eventualmente delle 
fessurazioni non visibili, è stato fatto anche il rilievo degli scarichi orizzontali senza però 
purtroppo ottenere risultati significativi. 
Nel novembre del 2020, in concomitanza con un altro intervento, è stata rifatta la 
siliconatura della banda in lamiera contro il muro del vano scale posto nella soletta 
superiore. In precedenza non si era pensato di intervenire in questa zona poiché distante 
dal luogo delle infiltrazioni di fatto, però dopo questa siliconatura dall'ora non vi sono più 
state e infiltrazioni.  
Questo dimostra le difficoltà di intervenire su queste strutture con dei tetti piani, tra l'altro 
coperti anche da pannelli fotovoltaici ed anche questa è stato un tema di indagine per capire 
se potesse esserci un nesso tra la posa di questi pannelli interni e le infiltrazioni d'acqua. 
Ma sembrava che non era il caso. 
Come si diceva è una struttura piuttosto complessa e tutto questo ha inevitabilmente dilatato 
i tempi di soluzione nonostante gli sforzi e tutti gli interventi che sembrava ragionevole 
mettere in atto. 
Il secondo caso riguarda un’aula al quarto piano sul lato del piazzale scolastico e in questo 
caso succedeva che in caso di forte pioggia si verificavano delle infiltrazioni in 
corrispondenza dei serramenti in legno si è quindi intervenuti tramite la ditta Sica sigillando 
con delle malte speciali il raccordo tra il davanzale e il telaio del serramento, pur 
diminuendo di intensità nel settembre del 2021 però si sono riscontrate ancora delle 
infiltrazioni per cui si è proceduto a siliconare tutte le fessure anche quelle più diciamo così 
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insignificanti presenti sul telaio in legno del serramento e a seguito di questo intervento 
anche qui la problematica non si è più ripresentata. 
Il terzo caso riguarda il corridoio della palestra in via Municipio. Anche in questo caso a 
seguito di forti piogge, all'interno del corridoio si sono verificate delle infiltrazioni d'acqua 
dalla soletta e anche qui si è subito intervenuti rimuovendo la vegetazione per liberare gli 
scarichi in soletta. Purtroppo su questi tetti piani a volte capita che cresce della vegetazione 
che in questo caso aveva ostruito lo scarico e inoltre si è rifatta la siliconatura della banda 
in lamiera lungo i muri.  Anche in questo caso, ad oggi, il problema non si è più ripresentato. 
Con queste premesse rispondo quindi alle domande: 

- il Municipio è a conoscenza di questa situazione? da quanto tempo? 
La situazione, come dicevo, è nota al Municipio da alcuni anni. 

- prevede di intervenire in tempi ragionevoli e con una soluzione adeguata tenuto conto 

delle tempistiche del risanamento della palazzina scolastica?” 
Tramite l’UTC si è sempre intervenuti in tempi ragionevoli allor quando sono state 
segnalate delle infiltrazioni d'acqua nello stabile soprattutto nel primo caso però che ho 
citato l'individuazione delle cause è stata davvero parecchio laboriosa e per finire solo 
grazie a questo intervento che non era strettamente in relazione con questa problematica si 
è riusciti a risolvere e si confida che adesso sia effettivamente risolta in attesa chiaramente 
degli interventi di ristrutturazione generale del palazzo che quelli potranno puoi portare a 
un ulteriore miglioramento della situazione.” 
 
 

Il Consigliere Fabio Canevascini si dichiara molto soddisfatto 
 

 
 

Interpellanza presentata nella seduta 25 ottobre 2021 dal Consigliere Michele 

Fürst dal titolo “Acquedotto Basso Mendrisiotto” 
Il Consigliere Michele Fürst, per il gruppo PPD e GG, presentava nella seduta 25 
ottobre 2021 un’interpellanza dal titolo “Acquedotto Basso Mendrisiotto” della 
quale potete leggere il testo integrale: 
“Egregio signor Sindaco, stimata Municipale e stimati Municipali, 
Ai sensi dell'art. 65 della LOC ci permettiamo di inoltrare la seguente interpellanza: 
Acquedotto Basso Mendrisiotto 
Lo scorso 15 settembre i Consiglieri Comunali dei Comuni di Balerna, Chiasso, Morbio 
inferiore e Vacallo sono stati invitati ad una serata di presentazione del progetto di unione 
dei loro quattro acquedotti tramite la costituzione di un nuovo Consorzio per 
l'approvvigionamento idrico del Basso Mendrisiotto. A chi non ha potuto partecipare 
all'incontro è stata messa a disposizione la documentazione della serata. 
Questo nuovo consorzio non sostituisce l'esistente Consorzio acquedotto regionale del 
Mendrisiotto (ARM) che per contro si occupa di prelevare l'acqua dalle fonti sicure e dal 
lago per trasportarla fino alle reti di approvvigionamento locali. Al nuovo consorzio di 
acquedotto del Basso Mendrisiotto spetterebbe dunque la distribuzione ai singoli utenti. 
Oltre ciò, rileviamo che oggi vi sono altre due entità giuridiche coinvolte nella captazione 
e distribuzione dell'acqua: l'Azienda Pozzo Prà Tiro, appartenente per 2/3 al Comune di 
Chiasso e per 1/3 a Balerna, nonché l'Azienda di servizi industriali di Chiasso AGE SA, di 
proprietà del Comune di Chiasso, con mandato di prestazione dai quattro comuni per la 
gestione tecnica dei loro acquedotti. 
Durante la serata informativa sono stati elencati i vantaggi tecnici e strategici dell'unione 
dei quattro acquedotti comunali, presentate le possibili varianti e le implicazioni 
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economiche del cambiamento, Tuttavia, a nostro avviso non sono state chiarite alcune 
implicazioni per i Comuni e soprattutto per l'utenza. 
Ci permettiamo quindi di sottoporre al Lodevole Municipio le seguenti domande: 
1. Il Municipio, considerando la presenza odierna di ARM e delle due aziende Pozzo Prà 

Tiro e AGE SA, è dell'opinione che per Balerna il nuovo consorzio proposto vada 
veramente a semplificare il panorama della gestione e della distribuzione dell'acqua? 
Ritiene che avrebbero potuto esistere altre varianti non proposte dal gruppo di lavoro? 

2. Prima di aderire definitivamente al nuovo Consorzio, il Municipio non pensa sia 
opportuno chiedere al gruppo di lavoro un piano finanziario per i prossimi 8-10 anni 
con le indicazioni degli investimenti, dei costi, dei ricavi e del prezzo di vendita al 
consumatore necessario per pareggiare i conti? 

3. Per la realizzazione delle opere strutturali, il nuovo Consorzio di quali sussidi potrà 
beneficiare da parte di Cantone e Confederazione? 

4. È possibile quantificare i risparmi indotti dall'unione dei quattro acquedotti? 
5. Dal momento che ARM è attualmente rapportata ai singoli Comuni, se si aderisse al 

nuovo Consorzio del Basso Mendrisiotto come saranno gestiti i rapporti con ARM? A 
quanto ammonteranno i costi totali a nostro carico di ammortamento degli investimenti 
per la costituzione di ARM e relativa gestione? Da chi verrebbero presi a carico questi 
costi in futuro? 

6. Come si intende regolare la questione della rappresentanza dei comuni all'interno 
dell'esecutivo del Consorzio? 

7. Quale indipendenza avrà il nuovo consorzio nell'attribuzione del mandato di gestione 
tecnica che sembra blindato sin dall'inizio a favore di AGE SA? Inoltre, il Municipio ha 
ritenuto opportuno che a presentare la proposta di unione sia stato un rappresentante di 
AGE SA, quindi di chi auspica ricevere il mandato di gestione del Consorzio, anziché un 
membro del gruppo di lavoro non interessato alla futura aggiudicazione? 

8. Quali saranno le prospettive per l'azienda Pozzo Prà Tiro e soprattutto del suo pozzo di 
captazione? Il suo abbandono è veramente condizionato e in quali termini? 

Balerna, 25 ottobre 2021 
Per il Gruppo PPD — Generazione Giovani Michele Fürst” 
 
 

In data 16 dicembre 2021, data la complessità relativa alla materia, è stata inviata 
tramite e-mail, ai membri del Legislativo, la risposta all’interpellanza redatta dal 
Capodicastero Diego Vassena con il seguente testo: 
 
risposta scritta all’interpellanza presentata in seduta nella seduta di Consiglio Comunale 

del 25 ottobre 2021 dal Consigliere Comunale Michele Fürst dal titolo “Acquedotto Basso 

Mendrisiotto” 
“Il Consigliere Michele Fürst, per il gruppo PPD e GG, presenta in seduta un’interpellanza 
dal titolo “Acquedotto Basso Mendrisiotto” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Egregio signor Sindaco, stimata Municipale e stimati Municipali, 
Ai sensi dell'art. 65 della LOC ci permettiamo di inoltrare la seguente interpellanza: 
Acquedotto Basso Mendrisiotto 
Lo scorso 15 settembre i Consiglieri Comunali dei Comuni di Balerna, Chiasso, Morbio 
inferiore e Vacallo sono stati invitati ad una serata di presentazione del progetto di unione 
dei loro quattro acquedotti tramite la costituzione di un nuovo Consorzio per 
l'approvvigionamento idrico del Basso Mendrisiotto. A chi non ha potuto partecipare 
all'incontro è stata messa a disposizione la documentazione della serata. 
Questo nuovo consorzio non sostituisce l'esistente Consorzio acquedotto regionale del 
Mendrisiotto (ARM) che per contro si occupa di prelevare l'acqua dalle fonti sicure e dal 
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lago per trasportarla fino alle reti di approvvigionamento locali. Al nuovo consorzio di 
acquedotto del Basso Mendrisiotto spetterebbe dunque la distribuzione ai singoli utenti. 
Oltre ciò, rileviamo che oggi vi sono altre due entità giuridiche coinvolte nella captazione 
e distribuzione dell'acqua: l'Azienda Pozzo Prà Tiro, appartenente per 2/3 al Comune di 
Chiasso e per 1/3 a Balerna, nonché l'Azienda di servizi industriali di Chiasso AGE SA, di 
proprietà del Comune di Chiasso, con mandato di prestazione dai quattro comuni per la 
gestione tecnica dei loro acquedotti. 
Durante la serata informativa sono stati elencati i vantaggi tecnici e strategici dell'unione 
dei quattro acquedotti comunali, presentate le possibili varianti e le implicazioni 
economiche del cambiamento, Tuttavia, a nostro avviso non sono state chiarite alcune 
implicazioni per i Comuni e soprattutto per l'utenza. 
Ci permettiamo quindi di sottoporre al Lodevole Municipio le seguenti domande: 
 
Domanda 1:  
Il Municipio, considerando la presenza odierna di ARM e delle due aziende Pozzo Prà Tiro 
e AGE SA, è dell'opinione che per Balerna il nuovo consorzio proposto vada veramente a 
semplificare il panorama della gestione e della distribuzione dell'acqua? Ritiene che 
avrebbero potuto esistere altre varianti non proposte dal gruppo di lavoro? 
 
Si, il Municipio ritiene che il consorzio proposto semplificherà la gestione e la distribuzione 
dell’acqua potabile a Balerna oltre che a Chiasso, Morbio e Vacallo. I 4 comuni 
condivideranno 2 fonti di approvvigionamento, Rovagina e ARM, la quale sostituirà dal 
2026 il Pozzo Pra Tiro, e un solo gestore per tutto il comprensorio. Restando da sola 
Balerna avrebbe una fonte sola e di conseguenza nessuna ridondanza o fonte alternativa. 

La legge sull’approvvigionamenti idrico (LApprI) definisce le competenze dei Comuni e 
quelle del Cantone. I Comuni sono chiamati a pianificare, realizzare e gestire le opere 
necessarie nell'ambito del Piano generale dell'acquedotto (PGA), di cui ogni comune deve 
dotarsi. Il Cantone a sua volta è tenuto a pianificare l'approvvigionamento secondo 
un'ottica sovracomunale, tramite il Piano cantonale di approvvigionamento idrico (PCAI). 
Il PCAI promuove la razionalizzazione delle infrastrutture su scala sovracomunale e il 
collegamento degli acquedotti, per permettere gli interscambi idrici e l'uso razionale della 
risorsa idrica e dell'energia necessaria per il funzionamento degli acquedotti. Quale 
incentivo finanziario, la Legge sull'approvvigionamento idrico (LApprI) prevede 
l'erogazione di contributi cantonali per la realizzazione delle opere previste dal PCAI. La 
pianificazione del PCAI, di competenza cantonale, avviene per singoli comprensori per 
facilitarne la gestione e i processi di consultazione con gli enti interessati. 

Il PCAI propone dei concetti di gestione globale delle risorse delle fonti idriche regionali, 
che vanno oltre gli interessi dei singoli Comuni. È quindi necessario che tra i Comuni si 
instaurino delle strette collaborazioni in grado di trovare gli accordi e le sinergie necessarie 
per creare degli enti sovraccomunali che realizzino e gestiscano in modo ottimale le opere 
previste dal PCAI, così da conseguire un uso parsimonioso delle risorse sia idriche che 
finanziarie e di far fronte con responsabilità e capacità alle sempre più impegnative 
competenze che richiede questo compito. Allo scopo, nel Mendrisiotto i comuni hanno 
costituito nel 2014 l’Acquedotto Regionale ARM, il cui fine è di garantire una sufficiente e 
sicura disponibilità di acqua per l’intera regione, con la creazione di una struttura che 
permette l’interscambio tra i vari acquedotti e la costruzione di una nuova captazione a 
lago per sostituire tutte le fonti da dismettere. Il compito di garantire la distribuzione 
capillare all’utenza, tramite le reti di distribuzione e tutte le strutture necessarie di serbatoi 
e pompe, rimane comunque di responsabilità dei comuni. 
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Il Mendrisiotto è stato diviso in due PCAI: il comprensorio Valle di Muggio (PCAI -VMU) 
e il Comprensorio ARM (PCAI -M). 
Il PCAI del Mendrisiotto è stato adottato dal Consiglio di Stato il 04.10.2005 con una 
variante il 29.04.2014. Una nuova variante verrà messa in consultazione fra i comuni a 
inizio 2022. 
Per acconsentire ad una ridistribuzione dell’acqua potabile tra i comuni che presentano 
delle analogie nelle loro reti di distribuzione, con notevoli potenziali di razionalizzazione 
delle infrastrutture presenti, Il comprensorio ARM è stato a sua volta suddiviso in 7 POLI 

• POLO 1: Mendrisio (compresi Salorino, Rancate e Genestrerio) e Castel S P (esclusi 
Campora Monte e Casima) 

• POLO 2: Stabio e Ligornetto (oggi comune di Mendrisio) 

• POLO 3: Chiasso, Vacallo, Morbio Inferiore e Balerna 

• POLO 4 Coldrerio e Novazzano 

• POLO 5 Capolago (Mendrisio) e Riva San Vitale 

• POLO 6: Morbio Superiore e Sagno 

• POLO 7 Tremona, Meride, Arzo e Besazio (oggi tutte frazioni di Mendrisio) 
 
Dopo le verifiche sulla possibilità concreta di gestione dei pericoli esistenti, si è scelto quali 
fonti di approvvigionamento idrico verranno mantenute in funzione e quali dovranno essere 
dismesse. Resteranno in funzione  

• le sorgenti: Perfetta a Arzo, Rovagina a Chiasso/Morbio Sup, Brenni e Paolaccio a 
Mendrisio, Fontana a Meride,  

• i Pozzi in falda: Pozzo Gerbo a Genestrerio, Pozzi a Ligornetto, Pozzo a Meride, Pozzi 
Topione a Novazzano, Pozzi Prati Maggi a Rancate, Pozzi Lumaghera a Riva San Vitale, 
pozzo Margherita a Stabio 

 
Le fonti maggiormente a Rischio (Pra Tiro Chiasso/Balerna, Sorgenti Valle della Motta/ 
Coldrerio, Pozzi San Martino a Mendrisio e Pozzo Pra Grande a Vacallo, dovranno essere 
dismesse non appena la fonte di captazione a Lago (ARM) entrerà in funzione. Il Pozzo 
Polenta a Morbio è già stato dismesso a seguito del noto inquinamento. 
 
Il cantone ha quindi pianificato che per razionalizzare la distribuzione dell’acqua, per il 
PCAI-M il comune di Balerna è parte integrante del Polo 3.  
La caratteristica dei Poli è quella di rappresentare una zona con reti d’acquedotti comunali 
geograficamente contigue e il più possibile interconnettibili (omogeneizzazione delle 
pressioni), in modo che l’Acquedotto Regionale effettui la consegna dell’acqua in uno o più 
punti di fornitura ai suoi margini, e la ripartizione nel Polo avvenga tramite cessioni/transiti 
da una rete comunale all’altra.  
Unica fonte sicura e degna di essere mantenuta del Polo 3 è la sorgente Rovagina. Le fonti 
Pra Tiro e Pozzi Pra Grande dovranno essere dismessi appena entrerà in funzione l’ARM, 
a causa di conflitti obiettivamente insanabili rispetto alla legislazione in materia di 
protezione delle acque sotterranee. La dismissione forzata del Pozzo Polenta insegna che 
non bisogna tergiversare a razionalizzare le reti di distribuzioni e a mettere in funzione la 
captazione a Lago. In caso di un’improvvisa impossibilità di captare l’acqua dal Pra Tiro 
tutto il Basso Mendrisiotto e in particolare Balerna si ritroverebbe impossibilitato a fornire 
il fabbisogno di acqua potabile richiesto. 
 
Il Municipio è quindi convinto che la proposta di unificare i 4 acquedotti del Basso 
Mendrisiotto sia per i comuni la migliore soluzione possibile.  
 
Passiamo in rassegna qui di seguito le possibili alternative. 
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Un’unione con uno o più fra gli acquedotti degli altri paesi confinanti (Novazzano, 
Coldrerio e/o Castel San Pietro) non permetterebbe di semplificare la rete di distribuzione 
in modo analogo. Le fasce di pressione non potrebbero essere razionalizzate poiché questi 
tre comuni si trovano a livelli altimetrici perlopiù diversi da Balerna. Inoltre, tutti e tre i 
paesi hanno fonti di approvvigionamento non sicure e non sufficienti al proprio fabbisogno. 
Castel San Pietro ha convenzioni con Balerna e Mendrisio per la fornitura di acqua nei 
periodi di siccità. Coldrerio e Novazzano necessitano ad oggi di forniture di acqua da 
Chiasso e appena sarà possibile anche da ARM, per far fronte ai propri fabbisogni e per 
abbassare il livello di inquinanti (vedi Clorotalonil) tramite la diluizione dell’acqua delle 
proprie fonti. 
L’alternativa della gestione in proprio è già stata scartata sia dal Municipio che dallo 
stesso Consiglio Comunale quando si è scelto dal 2004 per motivi razionali ed economici 
di delegare la gestione del proprio acquedotto all’AGE di Chiasso. Il nuovo mandato di 
prestazione votato dal CC in giugno di quest’anno costa al comune 140'000 Fr/anno. Una 
gestione solitaria implicherebbe l’assunzione di minimo 2 o 3 persone qualificate tra cui un 
Fontaniere che possano garantire un pronto intervento 24/24. Va aggiunta la necessità di 
disporre di almeno un veicolo furgonato, un’officina/magazzino, di tutte le attrezzature 
necessarie agli interventi idraulici e delle scorte di materiali di pronto intervento e 
riparazioni. Non da ultimo, vi è uno sgravio di responsabilità giuridiche in materia di 
approvvigionamento e di qualità dell’acqua da parte del comune e che vengono assunte dal 
gestore. 

Nel Messaggio MM 16/2021 per il Mandato di prestazione per la gestione tecnica a AGE 
sono spiegati tutti i motivi per cui il Municipio è convinto che AGE sia la scelta giusta per 
la gestione tecnica dell’acquedotto di Balerna. Per gli stessi motivi il Municipio di Balerna 
è convinto che AGE sia la miglior soluzione anche per la gestione futura del Consorzio 
POLO 3. Oltre al Pozzo Pra Tiro AGE gestisce l’acquedotto di Balerna da 16 anni in modo 
impeccabile. Ha personale adeguatamente formato, garantisce un picchetto 24/24 e 365 
giorni all’anno, ha un proprio laboratorio accreditato per analisi batteriologiche (unica 
azienda dell’acqua potabile in Ticino), distribuisce anche l’elettricità e il gas nel 
comprensorio garantendo sinergie nella pianificazione e esecuzione dei lavori. La 
telegestione dell’acquedotto di Balerna è da anni già integrata nel posto comando di AGE. 
 
Una via solitaria implicherebbe che Balerna resterebbe con una sola fonte di 
approvvigionamento (Pozzo Pra Tiro ora, ARM dal 2026), oltretutto più cara (25ct/m3 
costo ARM, 30-38 ct/m3 costo Pozzo Pra Tiro per Balerna (1/3 costi) dopo inquinamento 
PFOS) che non la fonte Rovagina (meno di 8 ct/m3), fonte che entrerebbe nella disponibilità 
anche degli utenti di Balerna facendo parte del Consorzio Polo 3. Inoltre, il comune 
dovrebbe occuparsi da solo di assicurare una pressione adeguata nella sua rete non appena 
la stazione di ricezione ARM alla Pobbia sarà in funzione, e avrebbe la responsabilità di 
garantire anche le forniture/transiti dei volumi in arrivo da ARM per gli altri comuni del 
Polo3. In estate con alti consumi la pressione nella condotta ARM in arrivo dalla stazione 
di Coldrerio non basterebbe a tenere la pressione fino al Nebbione. Il comune si vedrebbe 
forse costretto a costruire una nuova stazione di pompaggio. 
 
IL servizio idrico è un bene primario. Fino a che Age svolgerà un lavoro encomiabile a 
prezzi di mercato usuali il Municipio non riterrà opportuno mettere in concorrenza AGE 
con AIM, AMS, AIL o ditte multinazionali estere. Sarebbe politicamente (Poli Idrici) e 
economicamente non ragionevole. La conoscenza approfondita di una rete di distribuzione 
di tubazioni di 28 km spesso con un’età media di oltre 30 anni, comprensiva di condotte di 
grosso diametro, 2 serbatoi, numerose saracinesche (spesso vetuste), svariate valvole, 135 
idranti, il sistema Lorno di detenzione delle perdite e il sistema di telegestione richiede anni 
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di esperienza sul campo. Un cambiamento di gestore imporrebbe costi non indifferenti e ci 
vorrebbero anni prima che il nuovo gestore acquisisca un’approfondita conoscenza della 
rete con tutte le sue particolarità, punti deboli e difetti. Balerna dovrebbe inoltre dotarsi 
nuovamente di un proprio sistema di telegestione o affidarla nuovamente ad altri enti terzi. 
 
Per gli assenti alla presentazione al cinema Teatro a Chiasso del 15 settembre 2021, ripeto 
qui brevemente la scelta fatta tra le 4 varianti tecniche elaborate e la scelta della nuova 
entità giuridica. 
Lo studio di ingegneria Lienhard è stato incaricato da AGE SA con l’avvallo dei 4 comuni 
di allestire alcuni scenari a livello regionale. Sono state elaborate 4 varianti , verificata la 
fattibilità tecnica e effettuata una valutazione finanziaria comparativa. Lo studio è pronto 
nel febbraio 2019. 
Le varianti sono: 

- 1A) unione 4 comuni con nuovo serbatoio principale lato Penz e allineamento alla quota 
serbatoio Nebbione, 83% utenza unita nella rete fascia bassa. Inoltre, una zona mediana 
unica tra Morbio e Vacallo e tre piccole zone per le quote alte di Balerna, Morbio e 
Vacallo. 

- 1B) Unione a 4 comuni ma con serbatoio principale a Morbio/ Vacallo 

- 2) Unione solo 3 comuni senza Balerna, necessita 1 nuovo serbatoio fascia media 
Morbio/Vacallo 

- 3) Mantenimento via individuale dei comuni, ma con livellamenti pressioni tra Vacallo e 
Morbio 

- 4) Mantenimento situazione attuale, Tutti gli impianti da riammodernare 
 
L’assetto idraulico per ogni variante è stato simulato con l’ausilio di modellizzazioni 
informatiche. Sono state individuate le opere necessarie da realizzare (serbatoi e 
corrispettivi volumi, grosse condotte, collegamenti tra le zone, portate delle stazioni di 
pompaggio). Le varianti sono state paragonate dal punto di vista tecnico (complessità, 
capacità e prestazione, sicurezza e affidabilità in caso di guasto) e dal punto d vista 
finanziario (Costi investimento, costi di manutenzione e costi di rinnovamento rete). La 
variante 1 A esce vincente dalla valutazione comparativa e rappresenta la situazione 
idraulica ottimale con massima sinergia tra le strutture. Grazie al minor numero di impianti 
necessari richiederà meno risorse per i controlli, le manutenzioni e gli investimenti regolari 
per il rinnovo delle strutture. Essa offre, tra tutte le altre, un altro grosso vantaggio: se è 
vero che la cifra dei costi non si discosta di molto tra i differenti scenari, la 1A ha il pregio 
di essere quella dove gli investimenti vanno in misura maggiore nelle reti di distribuzione 
(da potenziare e interconnettere) invece che nelle strutture, che al contrario vengono 
minimizzate. Significa che quanto investito nel potenziamento delle condotte necessario alla 
Variante 1A, non sarà più da fare nell’ambito del programma di sostituzione delle condotte. 
 
Per attuare gli investimenti necessari e gestire in futuro l’acquedotto unico, si propone di 
costituire una nuova entità giuridica a cui demandare tutte le funzioni.  Le ipotesi di 
costituire un’entità giuridica limitatamente alle opere principali o l’ipotesi che ogni comune 
rimanga autonomo e finanzi gli investimenti in quota parte vengono abbandonate. Motivi: 
gli investimenti sarebbero sottoposti a iter complessi di approvazione, i comuni dovrebbero 
gestire assieme le opere sovracomunali e stabilire le rispettive interessenze, e cio’ per ogni 
singola opera da realizzare. 
Come nuova entità giuridica viene scelta la forma del Consorzio tra comuni e non l’Ente 
autonomo (piu’ adatto a gestire congiuntamente dei servizi ma meno a possedere assieme 
delle installazioni come un acquedotto o a effettuare grossi investimenti) o una SA 
(politicamente difficilmente proponibile, vedi bocciatura a Mendrisio) 
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Tornando alla domanda: sì, il Municipio ritiene che il consorzio proposto semplificherà la 
gestione e la distribuzione dell’acqua potabile a Balerna e negli altri tre comuni del Basso 
Mendrisiotto. Si avranno due fonti, Rovagina e ARM che sostituirà il Pozzo Pra Tiro, e un 
solo operatore al quale concedere la gestione per tutto il comprensorio.  
  
Domanda 2: 
Prima di aderire definitivamente al nuovo Consorzio, il Municipio non pensa sia opportuno 
chiedere al gruppo di lavoro un piano finanziario per i prossimi 8-10 anni con le indicazioni 
degli investimenti, dei costi, dei ricavi e del prezzo di vendita al consumatore necessario 
per pareggiare i conti? 
 
E’ ragionevolmente impossibile chiedere un piano finanziario dettagliato di un consorzio 
prima ancora che lo stesso venga costituito.   
 
Per dare un’idea degli investimenti necessari a Balerna qualora il comune decidesse la via 
solitaria, bisogna far riferimento al PGA di Balerna redatto nel 2015 dallo Studio di Ing. 
Andreoli & Colombo SA, che nelle conclusioni indicava e qui cito: 
“ I passi verso l’attuazione del Piano Generale dell’Acquedotto PGA possono essere 
sintetizzati con una spesa stimata pari a circa 12 Mio Fr”, tra cui le seguenti opere 

- rete Bassa a Medio termine: 2.5 Mio per l’eliminazione progressiva delle doppie condotte 
in Ghisa Grigia e 0.6 Mio per rafforzamento condotte per la lotta control il fuoco nelle 
zone artigianali (centro Breggia, Punto Franco, Capannoni ricciolo autostradale) 

- rete alta a medio termine: 2.5 Mio per potenziamento per la lotta contro il fuoco, 
rafforzamento rete serbatoio Croce e condotta Croce-Nebbione 

- opere a lungo termine: 4.0 Mio sono necessarie per il potenziamento rete alta e 
sostituzione delle condotte di grosso calibro in Ghisa Grigia. 

La conclusione finale dl PGA diceva che: “L’impegno annuo di rinnovo della rete sono stati 
quantificati in 400'000 FR/anno” 
 
Il credito oggi in votazione dal CC prevede importanti investimenti di 1.272 Mio di Fr 
sull’arco di 5 anni (2022-2026), che equivale a 254'000 Fr/annui, un importo che è 
comunque al di sotto di quanto indicato dallo studio Andreoli & Colombo.  
 
Investimenti Polo 3: La cifra degli investimenti necessari e inderogabili del Progetto di 
unione dei 4 acquedotto comunali del Polo 3 è stata comunque indicata nel documento 
“Progetto di unione degli acquedotti” del giugno 2021 e alla riunione di presentazione a 
Chiasso, nella quale sono stati illustrati i costi della Varianti proposte. 
La variante 1 prevede investimenti per ca 18.6 Mio di Fr, di cui: 

• 7.5 Mio per i serbatoi, compreso il nuovo Serbatoio al Penz da 5000m3 che da solo costerà 
piu’ di 4 Mio. 

• 1.9 Mio per le stazioni di pompaggio 

• 5.8 Mio alle reti di distribuzione  

• 1.2 Mio per l’integrazione / ottimizzazioni / telegestione e varie  
 
La Sostituzione periodica della rete non è da dimenticare: 
I costi di ricostruzione a nuovo di tutte le condotte attuali dei 4 comuni (140 km) è di 74.6 
Mio 
Il valore a nuovo di tutte le condotte (39.6 km) che hanno terminato il loro ciclo di vita 
teorico e quindi in teoria da sostituire è di 19.7 Mio di Fr, divisi tra  

• Balerna 4.9 Mio 

• Chiasso 6.7 Mio 
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• Morbio 3.7 Mio 

• Vacallo 4.3 Mio 
Altre condotte (9.6 km) per un valore di 6.4 mio sarebbero da sostituire nei prossimi 10 
anni. 
 
Inoltre, bisogna prevedere la sostituzione nei prossimi 5-10 anni di 6.2 km di condotte in 
Ghisa Grigia GG con diametro a partire da 200 mm con una vita residua maggiore di 10 
anni. Queste condotte hanno un valore a nuovo di 5.8 Mio, di cui 3.9 Mio sul territorio di 
Balerna. Si tratta principalmente di condotte installate negli anni 60 con una vita teorica di 
90 anni. Già lo studio Andreoli & Colombo consigliava nel PGA di Balerna una loro 
sostituzione a medio termine. 
 

 
Costi, ricavi e prezzo di vendita al consumatore   
 
Le opere saranno finanziate dai consumatori, per mezzo della tassa base e della tassa al 
consumo.  
 
Il Servizio di approvvigionamento idrico di Balerna è in deficit strutturale per l’aumento 
dei costi di gestione ma soprattutto per la diminuzione del consumo di acqua potabile 
avvenuto negli ultimi anni. I m3 fatturati dal Pozzo Pra Tiro hanno raggiunto un massimo 
di 833’000 m3 nel 2011 per poi costantemente scendere fino a raggiungere i 440'000 m3 
nel 2020. I conti sono in pareggio grazie al prelievo dal fondo di approvvigionamento 
idrico,l’ex capitale proprio della disciolta azienda acqua potabile. 
Dati consuntivo 2020, consumo acqua 439'725 m3, Spese e ricavi 670’977 Fr.; Prelievo dal 
Fondo del capitale proprio: 198’685 Fr. Questo significa che il 30% delle spese non sono 
attualmente coperte. Per pareggiare i conti senza attingere al capitale proprio avremmo 
dovuto aumentare il costo dell’acqua di 0.45 Fr/m3  (198'000 Fr/440’000m3 =  0.45 Fr/m3) 
per tutte e tre le fasce di consumo. Ricordo che da ottobre 2021 il municipio ha aumento le 
tariffe di 0.1 Fr/m3 per la prima fascia (consumo annuo fino a 150 m3/annui), di 0.2 Fr/m3 
per la seconda fascia (da 150 a 250 m3) e 0.3 Fr/m3 per la terza fascia (sopra i 250 
m3/annui). Le tariffe per le tre fasce (ora di 0.8/1.0/1.2 Fr/m3), sono chiaramente non 
sufficienti per pareggiare i conti. Tariffe di 1.15/1.25/1.35 Fr/m3 sarebbero necessarie. 
Le tariffe dell’acqua di altri paesi a noi vicini sono le seguenti: Chiasso 0.95 Fr/m3, 
Mendrisio 1.2 Fr/m3, Coldrerio 1.3 FR/m3, Morbio Inferiore 2,10 Fr/m3, Vacallo 1,50 
Fr/m3, Stabio 1.0 Fr/m3, Novazzano 0.90 Fr/m3, Breggia 1.80 Fr/m3 (agricoltori 0.90 
Fr/m3), Lugano 1.2 Fr/m3 (che ha appena annunciato aumenti del 20% per il 2022). 
  
 
Tariffe Polo 3:  
 
I ricavi del consorzio sono determinati dalla tassa base, dalla tassa nolo contatore e dalla 
tassa di consumo.  
Le raccomandazioni della SSIGA (società per le aziende dell’acqua, del gas e del 
teleriscaldamento) per il finanziamento del servizio idrico indicano che la tassa base di 
principio dovrebbe coprire dal 50 % all’80 % dei costi complessivi. Attualmente a Balerna 
copre solo il 20-25%. 
 
La tassa base per le singole famiglie puo’ variare a dipendenza del metodo usato per 
calcolarla, ad esempio puo’ cambiare di molto per una singola famiglia se si considera il 
numero dei contatori o il numero degli utenti (1 casa unifamiliare = 1 contatore = 1 utente; 
1 palazzo di 16 appartamenti = 1 contatore = 16 utenti), se si usa il metodo della portata 
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del contatore o altri metodi come il numero di rubinetti o il numero di stanze per 
appartamento. 
 
 
Costi base del consorzio (costi di esercizio + costi del debito): 
Possibile fabbisogno annuo del consorzio: CHF 4.3 Mio, di cui 
3.6 Mio esercizio, 
+ 0.33 Mio interessi (2% di 16.3 Mio di debito del consorzio) 
+ 0.41 Mio ammortamenti (40 anni).  
Split tassa base e tassa di consumo 30-50/50-70%, 3600 Contatori, 2'200'000/2'600’000 m3 
fatturati 
 
Alcune simulazioni sommarie effettuate basate su un fabbisogno annuo del consorzio di 4.3 
Mio di Fr e variando la proporzione tra tassa base e tassa di consumo, il metodo di calcolo 
della tassa base e il consumo globale fatturato, indicano una possibile tassa base per nucleo 
familiare attorno ai 120-180 Fr e una tassa di consumo tra 1.10 e 1.35 Fr/m3. Nei primi 
anni del consorzio dovranno essere considerate le compensazioni per la differenza di valori 
della rete dei singoli comuni. Nel caso di Balerna (secondo i parametri del 2019) la tassa 
di consumo si ridurrebbe di ca. 0.15-0.20 fr/m3. Risulta quindi per Balerna una tassa simile 
all’attuale tassa teorica necessaria per pareggiare i costi. 
 
 
Compensazioni tra i comuni del Polo 3: 
Al momento della costituzione il Consorzio ritira i debiti gravanti sulle precedenti Aziende 
Acqua Potabile (o Servizi Idrici Comunali). Le casse comunali sono così rifuse dai prestiti 
elargiti in precedenza ai servizi idrici.  Per poter ritirare i debiti, il Consorzio si finanzia 
presso enti o istituti, pubblici o privati. I comuni medesimi potrebbero decidere di diventare 
creditori del consorzio.  
 
Tutti i valori patrimoniali e finanziari messi in giuoco dai vari comuni sono stati calcolati, 
e la loro ponderazione darà luogo ad una compensazione finanziaria che appiana e 
recupera la differenza tra doti apportate nell’operazione. Il principio ed i valori messi in 
gioco sono stati condivisi dai Municipi. Nella preparazione dello statuto, si deciderà sul 
loro aggiornamento ad un momento dato.  
 
La legge impone il rispetto del principio di causalità per il finanziamento del servizio di 
approvvigionamento idrico e dunque va applicato anche per il finanziamento e la 
ridistribuzione della compensazione. La soluzione prevede perciò che quest’ultima sarà 
regolata direttamente tramite bonus/malus differenziati agli utenti dei vari comuni rispetto 
al costo base dell’acqua fornita dal consorzio, in maniera proporzionale alla situazione del 
proprio comune al momento della costituzione. Le modalità saranno indicate nello statuto 
del Consorzio. Una simulazione grossolana (dati 2019-2020) per una compensazione da 2 
Mio di Fr (corrispondente al Malus di Vacallo) dilazionata in 10 anni a rata fissa, spalmata 
sui m3 venduti e in proporzione alla quota di diritto sulla compensazione, indica che vi 
sarebbero sconti per gli utenti di Chiasso di 11 ct/m3, Balerna 19, Morbio 5 mentre 
l’aggravio per Vacallo sarebbe di 60 ct/m3. Dato dal forte malus che porta in dotazione. 
L’erosione del fondo di approvvigionamento idrico di Balerna avvenuto negli ultimi anni 
diminuirà probabilmente lo sconto per il nostro comune. 
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Domanda 3  
Per la realizzazione delle opere strutturali, il nuovo Consorzio di quali sussidi potrà 
beneficiare da parte di Cantone e Confederazione? 
 
LAPPRI 
Art 20 ...Il cantone, per le opere di interesse regionale o sovracomunale definite dal PCAI 
accorda sussidi agli enti competenti…  art 21 IL sussidio cantonale è al minimo del 10% e 
al massimo del 60%. …i contributi sono commisurati alla forza finanziaria dei comuni 
interessati dalle opere.  
 
Attualmente l’aliquota media ponderata prevista nel biennio 2021-2022 per i Comuni del 
PCAI -M è del 20%. 
 
Le opere sussidiate nell’ambito del PCAI-M saranno definite ufficialmente in sede di 
adozione della variante 2022, che è in fase di completamento. Indicativamente si possono 
considerare come opere sovracomunali quelle già indicate in rosso nel piano Lienhard 
anticipato ai comuni nel marzo 2021 (Update_Maerz_2021). Vi figurano diverse opere 
appartenenti al progetto Polo 3-Variante 1A. Per queste opere sarebbero riconosciuti i 
gradi di finanziamento da PCAI-M. Tra le opere elenchiamo:  

• Congiunzione Balerna Morbio zona Polenta. 

• Dorsale Vacallo – Bressanella – Morbio Superiore.  

• Congiunzione Vacallo Alta -Sagno,  

• Congiunzione serbatoio Penz- Pedrinate,  

• Serbatoio Nebbione. 
 
Nella revisione del PCAI-M saranno distinte le opere di interesse regionale che saranno 
realizzate dal Consorzio ARM e le opere di interesse sovracomunale che saranno realizzate 
dai Comuni. Entrambe potranno beneficiare dei sussidi previsti. Sono previsti sussidi anche 
per le opere già eseguite che non sono ancora formalmente inserite a PCAI-M, a condizione 
che assumano una valenza regionale, come ad esempio risanamento Nebbione a Balerna, 
sempre che Balerna entri in un ente sovracomunale. 
Sarà compito del costituito nuovo consorzio di Polo 3 andare a richiedere e concordare i 
finanziamenti presso il cantone per le opere sovracomunali non di pertinenza ARM. 
 
Domanda 4  
È possibile quantificare i risparmi indotti dall'unione dei quattro acquedotti? 
 
È impossibile quantificare esattamente i risparmi indotti dall’unione dei 4 acquedotti. 
La rete di distribuzione idrica di tutti i Comuni del Polo 3 è vetusta e tra i 4 comuni, Balerna 
è quella col taaao di vetustà delle condotte più elevato (Rapporto Lienhard). 
I primi acquedotti datano degli anni 20 del secolo scorso. Le reti sono state ammodernate 
e ingrandite negli anni 60 in concomitanza con il Boom economico dell’epoca. A Balerna 
sono state sovradimensionate rispetto ai fabbisogni odierni.  All’epoca si pensava che il 
comune avrebbe raggiunto una popolazione di 7’000 abitanti entro fine secolo scorso!  
 AGE SA indica come, con la diminuzione dei consumi degli ultimi anni, sono insorti 
problemi legati al ristagno (batteriologia aumentata in rete); questi effetti erano stati 
pronosticati nel PGA 2015 (che indicava già la necessità di diminuire i calibri delle 
condotte principali), e si sono puntualmente verificati nel corso degli ultimi 4 – 5 anni. Tutta 
la rete necessiterà di importanti ammodernamenti nei prossimi anni/decenni. Gli 
investimenti dovranno giocoforza aumentare rispetto a quelli effettuati negli ultimi anni. Gli 
ammortamenti andranno di pari passo ad aumentare. L’unione dei 4 acquedotti permetterà 
una serie di sinergie e ottimizzazioni sia nell’esecuzione delle nuove opere sia nella gestione 
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degli acquedotti. Sul medio-lungo termine si avranno quindi dei risparmi rispetto ad una 
situazione dei 4 acquedotti non uniti. 
L’unione permetterà una gestione razionale dell’acqua. L’effetto scala garantirà una 
gestione efficiente, moderna ed economica. La sicurezza contro i default di 
approvvigionamento in caso di rotture (come successo in ben 3 occasioni negli ultimi anni) 
sarà garantita dall’interconnessione ad un sistema di reti più esteso e robusto, e soprattutto 
con una alimentazione garantita in ridondanza da 2 serbatoi principali, Nebione e Nuovo 
Penz. 
 

Domanda 5:  
Dal momento che ARM è attualmente rapportata ai singoli Comuni, se si aderisse al nuovo 
Consorzio del Basso Mendrisiotto come saranno gestiti i rapporti con ARM? A quanto 
ammonteranno i costi totali a nostro carico di ammortamento degli investimenti per la 
costituzione di ARM e relativa gestione? Da chi verrebbero presi a carico questi costi in 
futuro? 
Per legge sono i Comuni ad essere rappresentati nei Consorzi partecipati. Quindi i singoli 
comuni del Consorzio Polo 3 avranno un rappresentante come ora nel consorzio ARM, con 
le spettanti quote di voto e di partecipazione come definite all’Art. 32 dello Statuto ARM. 
I Comuni consorziati continueranno a partecipare alle spese di progettazione e di 
costruzione degli impianti consortili ed ai costi di gestione dell’ARM, dedotti eventuali 
sussidi, secondo due diverse chiavi di riparto. 
 
 A. I Comuni partecipano ai costi di progettazione e di costruzione degli impianti consortili 
in base ad una chiave di riparto che considera i seguenti 3 parametri con 3 ben definite 
proporzioni:  

 • il numero degli abitanti equivalenti (40%) 

 • il consumo di acqua potabile effettivo (40%)  

• l’indice di forza finanziaria (20%)  
 
La Chiave di riparto per Investimenti a carico di Balerna dal 1.1.2021 è del 7.287% 
 
B I Comuni partecipano ai costi di gestione dell’ARM in base ad una chiave di riparto che 
considera: 

 • una tassa base per l’erogazione dell’acqua potabile, la quale è calcolata in proporzione 
al 50% degli abitanti equivalenti e al 50% in proporzione al consumo di acqua potabile;  

• una tassa d’uso al m3 di acqua fornita al singolo Comune. L’ammontare della tassa d’uso 
è calcolato in base ai preventivi di gestione corrente del consorzio e a copertura del 
presunto fabbisogno. 
 
La Chiave di riparto per la gestione a carico di Balerna dal 1.1.2021 è di 7.330% 
 
Il costo lordo del progetto ARM è stimato oggi (piano finanziario 2022-2026, Messaggio 
della delegazione consortile 34/2021, data 6 ottobre 2021) a 63.150 Mio di Franchi, di cui: 

• 26.3 Mio per la tappa zero, Condotta principale (dorsale) tracciato terra, 
o Foce Laveggio - Mendrisio - Coldrerio - Balerna Pobbia; 
o il tracciato terra Coldrerio - Ligornetto; 
o le 3 Stazioni di consegna Mendrisio, Coldrerio, Balerna/Chiasso, 
o Telegestione, Varie opere Poli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 

• 10.3 Mio per la tappa di potenziamento, varie opere Poli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 

• 25.16 Mio per la tappa lago 
o stazione di potabilizzazione AI Ronchi 
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o Condotta principale Tracciato a Lago Stazione Ronchi – Foce Laveggio 
 

di cui 11,45 Mio già fatturati ai comuni consorziati (stato 31.12.2020). Il piano prevede un 
volume di spesa di 41.5 Mio di CHF per gli anni 2022-2026. Quindi a Balerna secondo la 
chiave di riparto di 7.278% toccherà finanziare 3.02 Mio di investimenti nell’arco dei 
prossimi 5 anni. 
 
I costi di gestione annui attuali (preventivo 2022) sono di 252'000 fr. Quota parte Balerna 
7.330%, che corrisponde a 18'471 Fr Annui.  Le spesi di gestione aumenteranno a ca 
300'000 FR fino al 2025 (maggiori spese di rimborso a altri enti pubblici), per poi salire a 
ca. 415'000 Fr dal 2026 quando si ipotizza l‘assunzione di un dipendete che avrà il compito 
di gestire gli impianti del consorzio, tra cui la stazione di potabilizzazione a lago. Non è 
escluso invece che ARM non si doti di ulteriore personale tecnico rispetto all’attuale figura 
del Segretario, optando per una collaborazione con le aziende dell’acqua potabile tramite 
mandato di prestazione per le operazioni di controllo e manutenzione. 
 
Secondo la Legge sul consorziamento dei comuni (LCCom) le rappresentanze del consorzio 
ARM rimangono a carico dei singoli comuni. Per il principio di causalità si impone che i 
costi di investimenti e di gestione di ARM verranno presi a carico da parte del Consorzio 
Polo 3. Questi costi ARM verranno quindi rifatturati dai 4 comuni al Consorzio Polo 3. 
Bisognerà ridiscutere con ARM come calcolare in futuro il consumo di acqua potabile dei 
singoli 4 comuni per stabilire le chiave di riparto. Non sarà piu’ possibile sull’erogato. Si 
dovrà giocoforza calcolarla sul fatturato dei singoli 4 comuni e poi ripartirla in proporzione 
in base all’erogato cumulato dei 4 comuni. 
 
A partire da settembre 2022 con la messa in funzione della stazione si consegna ARM di 
Coldrerio e il completamento della condotta di collegamento tra i pozzi di Ligornetto e 
l’acquedotto di Stabio e degli interventi agli impianti comunali per la fornitura di acqua a 
Novazzano, TUTTI gli acquedotti comunali saranno di fatto messi (parzialmente) in rete. Il 
consorzio ARM potrà quindi disporre dell’esubero di acqua potabile di Stabio e iniziare a 
gestire lo scambio di acqua tra i comuni consorziati.  Quindi anche il Basso Mendrisiotto 
potrà disporre in caso di necessità dell’acqua in esubero di Stabio; ARM stima una capacità 
di portata di 30 l/s che, se non sufficiente a sostituire completamente il Pra Tiro, potrà 
fungere da approvvigionamento in condizioni di emergenza nel Basso Mendrisiotto. 
Il prezzo base di acquisto del consorzio ARM è confermato (in fase iniziale) a 25 centesimi 
al metro cubo. 
 
Domanda 6:  
Come si intende regolare la questione della rappresentanza dei comuni all'interno 
dell'esecutivo del Consorzio? 
 
Dalla Bozza in elaborazione dello statuto del Consorzio Servizio Idrico del Basso 

Mendrisiotto (SIBM)   
Sede Chiasso 
Il Consiglio consortile si compone di un rappresentante e di un supplente per ogni Comune. 
Il rappresentante e il supplente sono designati dai Consigli comunali, su proposta dei 
Municipi, entro 3 mesi dalle elezioni comunali.  
Nel Consiglio consortile le quote di voto sono attribuite ai singoli comuni 
proporzionalmente al numero di abitanti equivalenti. Nessun Comune può avere la 
maggioranza assoluta dei voti; in tal caso i voti eccedenti sono decurtati e ridistribuiti tra i 
restanti Comuni proporzionalmente alle rispettive popolazioni. 
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La Delegazione consortile (l’esecutivo) si compone di un membro ed un supplente per ogni 
comune, proposti di regola tra i municipali. 
Il Presidente e il Vicepresidente della Delegazione consortile sono eletti dalla Delegazione 
al suo interno, a scrutinio segreto, nella prima seduta susseguente alla nomina.  
Ogni membro della Delegazione conta per un voto. Le risoluzioni sono prese a maggioranza 
dei presenti, senza possibilità di astenersi. In caso di parità la trattanda viene riproposta in 
votazione in una seduta successiva; in caso di nuova parità è determinante il voto del 
Presidente o di chi ne fa le veci. 
 

Domanda 7:  
Quale indipendenza avrà il nuovo consorzio nell'attribuzione del mandato di gestione 
tecnica che sembra blindato sin dall'inizio a favore di AGE SA? Inoltre, il Municipio ha 
ritenuto opportuno che a presentare la proposta di unione sia stato un rappresentante di 
AGE SA, quindi di chi auspica ricevere il mandato di gestione del Consorzio, anziché un 
membro del gruppo di lavoro non interessato alla futura aggiudicazione? 
Vedi anche risposta domanda 1. 
Il Municipio di Balerna è convinto che una concessione ad AGE per la futura gestione del 
nuovo acquedotto del Consorzio POLO 3 sia la miglior soluzione. Oltre al Pozzo Pra Tiro, 
AGE gestisce gli acquedotti dei 4 comuni in modo impeccabile. Ha personale 
adeguatamente formato, garantisce un picchetto 24/24 e 365 giorni all’anno, ha un proprio 
laboratorio accreditato per analisi batteriologiche (unica azienda dell’acqua potabile in 
Ticino), distribuisce anche l’elettricità e il gas nel comprensorio garantendo sinergie nella 
pianificazione e esecuzione dei lavori. La telegestione dell’acquedotto di Balerna, come di 
Chiasso e Vacallo, è da anni già integrata nel comando di AGE.  
 
AGE conosce al meglio da anni la rete di distribuzione di tutto il comprensorio ed ha 
lavorato in stretto contatto con La ditta Lienhard per l’elaborazione delle 4 varianti di 
unione degli acquedotti.  
Inoltre, non è evidente trovare un gestore che garantisca il servizio di approvvigionamento 
conformemente alla legislazione in vigore (qualità), si assuma le responsabilità legali e al 
contempo NON possa generare utili ma debba solo coprire i costi. 
 

Domanda 8: 
Quali saranno le prospettive per l'azienda Pozzo Prà Tiro e soprattutto del suo pozzo di 
captazione? Il suo abbandono è veramente condizionato e in quali termini? 
 
Balerna ha un’unica fonte di approvvigionamento idrico, il Pozzo Pra Tiro, perforato nel 
1963 dal Consorzio omonimo. L’interessenza è di 2/3 del comune di Chiasso e di 1/3 del 
comune di Balerna. La concessione è di 200l/s. Nel 1983 è stata scoperta atrazina 
nell’acqua del pozzo che ha richiesto la messa in servizio della filtrazione con carboni attivi. 
Nel 2020 è stato scoperto il PFOS e si è dovuto procedere all’installazione di ulteriori filtri 
a silos esterni di carbone attivo per permettere un tempo di contatto aumentato ad almeno 
30 min tra l’acqua e il carbone attivo e abbattere lo PFOS da valori di ca 0.9-1.2 mg /litro 
nell’acqua greggia di falda ai ca 0.06 mg /l - 0.10 mg /l di quella potabilizzata (limite legale 
0.3 mg /l). 
 
Come discusso alla domanda 1, il Pozzo Pra Tiro verrà dismesso non appena entrerà in 
funzione l’ARM. La dismissione è prevista dal PCAI per motivi di sicurezza poiché il Pra 
Tiro è una fonte a rischio inquinamento. Nel frattempo, anch’esso confluirà nel nuovo 
consorzio del Polo 3, continuando ad essere gestito come fino ad oggi. 
Inoltre, i costi globali (Balerna e Chiasso assieme) attuali di gestione del Pozzo Pra Tiro 
(consuntivo 2020: spese 503'223 Fr, acqua erogata totale 729'930 m3, costo erogazione: 
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0.69 Fr/m3) renderebbero comunque non economica una procrastinazione della captazione 
oltre al 2026 quando si disporrà dell’acqua di ARM.” 
  
 

Interviene il Municipale Diego Vassena, il quale espone quanto segue: 
“Signora Presidente, Signore e Signori consiglieri comunali. 
ringrazio Michele Fürst per le domande riguardo l'unione dei quattro acquedotti del Basso 
Mendrisiotto. 
Non abbiate timore non leggerò la risposta all'interpellanza, mi rendo conto che era un po' 
lunga ma visto il tema non era facile rispondere in modo esaustivo in poche parole. 
Voglio intervenire con due parole, poi lascio la parola a Michele Fürst se avrà altre 
domande. Capisco la perplessità per molti di voi nella perdita di indipendenza del nostro 
acquedotto, capisco il timore di un possibile o probabile aumento del costo dell'acqua e 
capisco i dubbi che molti hanno nel delegare ad AGE totalmente la gestione del nostro 
acquedotto in toto visto che sappiamo AGE SA appartiene al Comune di Chiasso. 
Solo due o tre considerazioni oltre quello già scritto, attualmente l'acqua di Balerna che 
beviamo noi viene tutta dal Pozzo Prà Tiro. Se voi sapete dov'è il Pozzo Prà Tiro si trova 
tra il parco giochi situato al Crocione a Chiasso e il campo di calcio di Chiasso. In quel 
punto c'è la perforazione e a 20 metri sotto terra c’è la falda dove viene prelevata l'acqua 
che noi beviamo tutti i giorni. Siamo gli unici nel Mendrisiotto che beviamo totalmente 
l'acqua del pozzo Prà Tiro, perché il comune di Chiasso, la maggior parte della sua acqua 
la beve dalla fonte della Rovagina. Chiasso ha bisogno il pozzo Prà Tiro per quando la 
Rovagina non può essere utilizzata spesso quando ci sono forti precipitazioni o per 
completare nel momento di grandi bisogni estivi. Quindi solo Balerna e la stazione di 
Chiasso usano l'acqua del pozzo Prà Tiro. 
Questo Pozzo è fortemente a rischio dal Piano Cantonale di approvvigionamento idrico e 
dovrà essere dismesso una volta che avremo l'acqua dell'Acquedotto a lago ma questo 
avverrà non prima nel 2025/2026. 
Secondo gli ultimi piani finanziari avremo l'acqua a Balerna dell’ARM nel 2026. 
Un anno e mezzo fa, e qua può spiegare meglio di me il mio predecessore Fabio 
Canevascini, abbiamo avuto il rischio di dover chiudere il Pozzo Prà Tiro a causa 
inquinamento Pfos e siamo stati molto vicini a dover fornire alla cittadinanza l'acqua con 
le autobotti. Per fortuna grazie ad AGE e grazie degli uffici tecnici sia di Balerna che di 
Chiasso si è riusciti a evitarlo e in men che non si dica, in pochi mesi, è stato è stato messo 
in atto un sistema per purificare l'acqua con il carbone attivo in questo modo abbiamo 
sempre potuto avere l'acqua del pozzo Prà Tiro. 
Come ben sapete un comune vicino a noi, Morbio Inferiore, si è trovato in una situazione 
simile ma ha dovuto chiudere la sua unica fonte che era il Pozzo Polenta e da lì si è trovato 
anche alcuni giorni senza acqua e poi con l'aiuto anche di Balerna gli altri comuni ha potuto 
continuare con l’approvvigionamento idrico ma costi naturalmente più alti di quelli che 
aveva al momento. 
Quindi uno dei motivi importanti per entrare nel consorzio Polo 3 e avere la condivisione 
con una seconda fonte che per noi è la Rovagina. Avremo così la Rovagina e il Pozzo Prà 
Tiro fino al 2026, e poi a partire dal 2026 Potremmo avere l'acqua dell'Acquedotto a Lago 
assieme alla Rovagina. Questo è uno dei grossi vantaggi per Balerna nel partecipare al 
Polo 3. 
Gli altri vantaggi naturalmente li avete visti elencati anche più volte nella presentazione a 
Chiasso dell'ingegner Tadè e nei documenti che avete ricevuto nei mesi precedenti sono 
naturalmente la razionalizzazione della gestione della distribuzione dell'acqua, le sinergie 
tra i 4 comuni nell'ammodernamento della rete e l'aumento di sicurezza che avremo in 
generale. 
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Sui costi. I costi tenderanno ad aumentare in ogni caso. Avete già visto che abbiamo 
aumentato le tariffe dell'acqua potabile a partire da inizio ottobre di 0,10 centesimi/m3 per 
la fascia bassa, la fascia di minor consumo, 0.20 per la fascia media e 0.30 per la fascia 
alta ma il nostro servizio approvvigionamento idrico è sempre in deficit. Avremmo dovuto 
aumentare l'acqua per tutte le fasce di ben 0,45 centesimi/m3. Non l'abbiamo fatto perché 
a causa della situazione pandemica abbiamo deciso di aumentarla solo moderatamente ed 
è da qualche anno che il servizio di approvvigionamento idrico di Balerna è in deficit e i 
motivi sono semplici: una parte sono aumentati i costi delle infrastrutture che diventano più 
vetuste, abbiamo più rotture nelle reti e quindi ci genera più costi e un altro motivo sono gli 
ammortamenti che aumentano perché stiamo investendo fortemente nell'ARM, arriverò a 
spiegarvelo, quindi questo ci aumenta anche i costi, ma un lato sono i cali dei consumi, è 
un po' il gatto che si morde la coda, si vuole spingere a consumare meno acqua e il Comune 
ci è riuscito bene, insistendo presso le Industrie però abbiamo un grosso il consumatore che 
era la Valcambi che ha praticamente più che dimezzato i consumi del Comune e Balerna 
aveva un consumo di circa 800’000 metri cubi o di più di acqua, 7-8 anni fa, mentre adesso 
consuma solo 450'000 metri cubi. 
Quindi automaticamente se i consumi dimezzano, il costo raddoppia. Quindi, purtroppo, ci 
avvicineremo al costo degli altri Comuni che è già dappertutto tra Fr. 1,10, 1,30 o 1,40 al 
metro cubo. 
 
Possiamo sostenere questi costi bassi perché abbiamo ancora un buon fondo di 
approvvigionamento idrico, dovuto all'ex capitale proprio della Azienda acqua potabile, 
che ci permette, diciamo, mangiare il fieno che abbiamo tenuto in cascina che negli anni 
buoni. Quando c'erano forti consumi di acqua. 
Quindi i costi n ogni caso aumenteranno, che si decida di entrare nel Polo 3 o che non si 
entra. 
Io sono convinto che a medio termine per questi progetti tecnici molto complessi l'unione fa 
la forza. 
Lo vediamo bene anche nella gestione dell'Acquedotto che abbiamo delegato ad AGE, 
ormai dal 2003. Pagheremo da inizio 2022 Fr. 140’000 all'anno, ma potete capire se 
dovessimo farlo in proprio con 140’000 franchi cosa potremmo fare da soli. Dovremo avere 
almeno 3 persone e quindi si costerebbe di sicuro di più che non delegare a un altro. 
Ecco riguardo ad AGE, forse ancora una piccola considerazione. L’ARM, perché spesso si 
fa confusione tra polo 3 e ARM. ARM è una fonte di acqua come ora è la Rovagina, cioè 
sarà l'acquedotto a lago che darà l'acqua a tutti i Comuni del Mendrisiotto. È un consorzio 
di tutti i Comuni fornirà l'acqua e come infrastruttura avrà la captazione la famosa tappa 
lago dove verrà captata l'acqua nel lago vicino alla battuta di Riva San Vitale e poi c'è la 
famosa tappa 0 che è nata adesso che sono le due condotte principali e due dorsali che da 
Mendrisio arriveranno alla Pobbia, Quindi anche per noi e poi ce n'è una che da Coldrerio 
a Ligornetto.  
Per spiegare quanto il distretto sta investendo, attualmente si prevede che a fine progetto 
nel 2026/27 il distretto spenderà 3/4 milioni per queste infrastrutture. Per la tappa 0 sono 
già spesi Fr. 11 milioni, se ne spenderanno altri 41 Mio fino al 2026. Questo solo per farvi 
capire la tratta di acqua che da Coldrerio dove c'è una stazione di consegna dell'acqua fino 
alla Pobbia, a Coldrerio dove c'è la discarica della Valle della Motta, arriverà l'acqua da 
Mendrisio. Questa è una stazione di consegna per Coldrerio, Novazzano e da lì ci sarà la 
tratta che arriva a Ligornetto e Stabio e potremmo ricevere anche l’acqua già tra un anno 
grazie gli esuberi di Stabio a piccoli quantitativi. 
Comunque la condotta che da Coldrerio arriva alla Pobbia che verrà cominciata a costruire 
l'anno prossimo, lungo l'autostrada, solo quella costerà 6 milioni di franchi. 
Questa è finanziata da tutti i Comuni dell'ARM, quindi anche da Riva San Vitale che lei 
l'acqua in se ne ha abbastanza dei suoi pozzi e Lümaghera vicino al comune. 
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Ecco perché anche Riva San Vitale con Stabio e ai tempi Balerna aveva sempre un po' 
frenato l'ARM. Chi aveva l'acqua non aveva troppa voglia di investire troppo per i Comuni 
che ne avevano poca. 
Purtroppo con quello che è successo al Pozzo Prà Tiro, noi siamo diventati da un Comune 
con acqua a basso costo ad un Comune con acqua ad alto costo e a rischio di rimanere 
senza. 
Ecco per questo uno dei motivi che ci spinge, come Municipio, ad aderire convinti al 
consorzio Polo 3. Chiaramente vigileremo affinché Chiasso non prenda troppo 
sopravvento. Già nella formula del consorzio con gli altri 4 Comuni, Chiasso è stato subito 
disponibile e nessuno potrà avere la maggioranza, quindi Chiasso da sola non potrà avere 
la maggioranza ma avrà bisogno uno degli altri comuni per imporre delle sue decisioni. 
Però alla fine il costo dell'acqua si armonizzerà e sarà uguale per tutti i Comuni del 
consorzio Polo 3 e per tutti gli abitanti del Polo 3, è vero che però avremo i primi anni delle 
compensazioni chi aveva le reti in uno stato mal ridotto, che è Vacallo soprattutto, pagherà 
l'acqua di più degli altri Comuni perché dovrà compensare questa differenza. 
Un’ultima osservazione, questo consorzio è spinto molto anche dal Cantone stesso, 
dall'Ufficio di approvvigionamento idrico, è spinto anche molto dall’ARM stessa. Si vuole 
razionalizzare la distribuzione dell'acqua nel Mendrisiotto. ARM sarà una delle fonti, ci 
saranno poi le fonti locali e pochi distributori. Mendrisio è già un comune grande, Stabio è 
grande ha già il suo pozzo Margherita ed ha già degli esuberi, Riva San Vitale. 
Si vorrebbe che si formi questo Polo 3 così sarà più semplice dialogare con l'ARM e poi 
resterebbero solo Coldrerio, Novazzano e Castel San Pietro che comunque si stanno già 
muovendo. Castel San Pietro di sicuro si sta avvicinando a Mendrisio. Adesso non so ancora 
Coldrerio o Novazzano ma anche loro hanno vari grossi problemi con le loro fonti. 
Un'altra cosa interessante che abbiamo potuto sapere in un recente incontro con la 
delegazione ARM con Marco Romano e con Marco Maffi che sono il Presidente della  
delegazione dell’ARM e  il segretario che la visione è che ARM non avrà molti dipendenti, 
adesso ne ha uno solo che Marco Maffi, ma la visione proprio dell'ARM è quella di avere 
pochissimi dipendenti forse uno e due a Riva San Vitale dove si capterà l'acqua e di lasciare 
in gestione dell'Acquedotto a AGE, AIM e AMS cioè Chiasso, Mendrisio e Stabio, e le loro 
3 aziende assieme. 
Quindi ben capite che non è possibile per noi andare a chiedere alle Aziende 
municipalizzate di Mendrisio di fare una controfferta per il mandato della nostra gestione 
dell'acqua e quando comunque AGE, AMS e AIM collaborano già su più fronti nella 
gestione dell'acqua di tutto Mendrisiotto.” 
 
 

Interviene il Consigliere Michele Fürst, il quale espone quanto segue: 
“Desidero, prima di tutto, ringraziare il Municipale Diego Vassena per l'enorme lavoro che 
è stato necessario per redigere questa risposta assolutamente articolata e completa. 
Penso che siamo arrivati ad un record di risposte per le interpellanze presentate. 
Ed è proprio per questo motivo che mi permetto una replica che forse non si limita solo ad 
un sì o un no dell’essere soddisfatto. 
Vorrei prima di tutto manifestare un apprezzamento per il fatto che si sia distribuito la 
risposta in anteprima al Consiglio Comunale, da una parte perché in questo modo siamo 
tutti informati e siamo tutti riusciti a prendere maggior conoscenza e comprensione del 
tema, ma anche delle risposte stesse. Poi da ultimo questo ci permette anche di non 
allungare in dismisura questa seduta. 
Ecco tra le varie cose iL Municipio conferma l'impossibilità di chiedere un piano finanziario 
futuro del consorzio ed anche di quantificare quelli che sono i costi futuri e rispettivamente 
gli eventuali risparmi per il Comune di Balerna. Questa impossibilità, più che ovvia, c'è e 
non mi attendevo un'altra risposta. Su questo è però proprio per questo motivo il fatto che 
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che se si aderirà al consorzio sarà assolutamente indispensabile uno stretto controllo delle 
scelte delle strategie che verranno adottate. Questo vale dire che ci sia una corretta 
rappresentatività di ciascun Comune nel Consorzio e mi sembra che per questo si sta 
lavorando. In questo senso e ancor di più quali sono la chiara separazione tra la gestione 
tecnica e la conduzione politica strategica del Consorzio. 
In particolare si può vedere il conflitto che potrebbe esserci anche di interesse tra AGE è il 
Comune di Chiasso che è il suo proprietario ed è rappresentante nello lo stesso tempo nella 
delegazione. Fosse AGE proprietario di tutti i comuni del consorzio ovviamente sarebbe un 
altro discorso. 
Su quest'ultimo punto, a mio avviso, il Municipio non è entrato in merito in modo proprio 
così esaustivo, ma avremo sicuramente modo ancora di discutere visto che il messaggio non 
è ancora sui nostri tavoli. 
Per tutto il resto, ringrazio veramente e sono senz'altro soddisfatto della risposta” 
 
 

Interviene il Capodicastero Diego Vassena, il quale espone quanto segue: 
Mi permetto una piccola replica per quanto riguarda AGE. AGE è proprietario e ad altri 
comuni alcuni anni fa, il comune di Chiasso, ha chiesto ai i comuni confinanti con in più 
Coldrerio e Novazzano se non c’era interesse a prendere un 5% di AGE. Probabilmente 
comprarlo era proibitivo per molti. Potrebbe rispondere meglio di me il mio predecessore 
o il Sindaco. 
È chiaro che oggi AGE non è solo distribuzione dell'acqua me anche di elettricità e di gas. 
Una possibilità ne abbiamo ancora brevemente discusso nella delegazione, che si occupa 
degli Statuti del Consorzio, che chiaramente ha anche un certo costo perché la parte dove 
permette di avere un certo utile è soprattutto quella del gas, meno derivante dall'elettricità 
e niente dall'acqua, dove si deve solo coprire i costi. 
Sicuramente si potrà discutere ancora con il comune di Chiasso, anche se avere una piccola 
parte del 5% non cambierebbe di molto la sostanza su quello che Balerna potrebbe dire. 
Trovo più importante che nella delegazione siamo arrivati a un punto che nella delegazione 
del Consorzio ogni Comune avrà un rappresentante. È più importante che si riesca a 
vigilare lavorare a quel livello. 

 
Il Consigliere Michele Fürst si dichiara soddisfatto. 
 

 

Interpellanza presentata nella seduta di Consiglio Comunale del 25 ottobre 

2021 dal Consigliere Sergio Trabattoni dal titolo “Introduzione limite 30 km/h 

durante la fascia d’orario notturna” 
Il Consigliere Sergio Trabattoni, per il gruppo PLR, presentava nella seduta di 
Consiglio Comunale del 25 ottobre 2021 un’interpellanza dal titolo “Introduzione 
limite 30 km/h durante la fascia d’orario notturna” della quale potete leggere il testo 
integrale: 
“Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali, 
Avvalendomi della facoltà concessami dalla LOC e dal Regolamento comunale, mi permetto 
interpellami in merito all'eventualità di introdurre il limite di 30Km/h durante la fascia 
d'orario notturna per il centro paese. 
Alcune settimane fa sono stati resi noti i risultati del sondaggio che è stato effettuato tra la 
popolazione di Balerna comprendente gli abitanti dai 56 agli 85 anni. Alla luce dei risultati 
emersi, come citato a pagina 2 dell'esito pubblicato sul sito internet del nostro comune, 
"una criticità ricorrente è il traffico stradale con il relativo inquinamento, soprattutto 
fonico. Ne consegue che la riduzione del traffico e gli interventi per ridurre il rumore dei 
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veicoli risultano essere una necessità dalle cittadine e dai cittadini di Balema" inoltre 
sempre secondo l'esito del sondaggio "le persone che reputano che la qualità di vita a 
Balema è peggiorata si riferiscono soprattutto al traffico e all'inquinamento (atmosferico e 
fonico)". 
Purtroppo la strada principale, ormai sempre più trafficata durante il giorno, taglia in due 
il nostro paese da Mezzana fino a Pontegana. Per il traffico giornaliero le soluzioni da 
mettere in atto risultano complesse, se non impossibili, visto i numerosi passaggi (traffico 
giornaliero medio di 19000 veicoli/giorno nel 2013). I transiti durante la fascia oraria 
notturna sono invece nettamente inferiori rispetto a quelli giornalieri ed è interessante 
quanto sta succedendo in alcuni grandi agglomerati della Svizzera, ad esempio Losanna, 
dove la città ha deciso di introdurre il limite di 30 km/h in 122 strade cittadine durante la 
fascia d'orario notturna e anche a Winterthur un progetto simile verrà attuato a breve. Alla 
luce delle soluzioni intraviste in altre parti della Svizzera e nell'ottica di migliorare la 
qualità di vita e di rispondere alle problematiche emerse dal sondaggio citato in 
precedenza, chiediamo: 
1. Il Municipio intende prendere spunto da progetti come quello di Losanna per ridurre la 

velocità a 30km/h sul tratto di strada del centro cittadino nella fascia oraria tra le 22 e 
le 6 con l'obiettivo di diminuire il rumore e l'inquinamento fonico? 

2. In generale, il Municipio ha già pensato di affrontare la tematica del traffico e 
dell'inquinamento sia fonico che atmosferico, su tutto il territorio di Balerna? 

Grazie per l’attenzione.” 

 
 
Interviene la Municipale Patrizia Cairoli Riva, la quale espone quanto segue: 
“Tema dell’interpellanza è la richiesta di introdurre il limite di 30 km/h durante la fascia 
d’orario notturna per il centro del paese e in maniera più generale di conoscere le intenzioni 
del Municipio riguardo la tematica del traffico e dell’inquinamento fonico e atmosferico sul 
territorio di Balerna. Questo in relazione al fatto che il sondaggio tra la popolazione 
anziana ha fatto emergere che “una criticità ricorrente è il traffico stradale con il relativo 
inquinamento, soprattutto fonico”. 
Domanda 1: Il Municipio intende prendere spunto da progetti come quello di Losanna 

per ridurre la velocità a 30 km/h sul tratto di strada del centro cittadino nella fascia oraria 

tra le 22 e le 6 con l’obiettivo di diminuire il rumore e l’inquinamento fonico? 
Da diversi anni il Municipio sta cercando di ottenere dalle autorità cantonali delle misure 
concrete che permettano di controllare e ridurre la velocità lungo il tratto di strada che 
attraversa il nostro centro. Più recentemente, nel 2018, a complemento del risanamento del 
manto stradale con asfalto fonoassorbente, il municipio ha inoltrato una richiesta per 
ottenere una limitazione della velocità nel tratto interessato durante la fascia oraria 
notturna. A questa richiesta però nel 2019 le autorità cantonali hanno dato una risposta 
negativa non ritenendo la misura opportuna e proporzionata, pur riconoscendo il fatto che 
i valori di inquinamento fonico rilevati erano regolarmente sopra i valori limite stabiliti 
dall’Ordinamento sull’inquinamento fonico (OIF). 
Convinto della bontà delle proprie rivendicazioni il Municipio ha opposto ricorso contro 
questa decisione, ma nella primavera del 2020 le autorità cantonali hanno ribadito il loro 
parere contrario al provvedimento richiesto. 
Immediatamente il Municipio si è avvalso del diritto di replica ribadendo la fondatezza delle 
motivazioni che hanno spinto le autorità comunali a richiedere questo tipo di 
provvedimento. Al momento il Municipio è ancora in attesa di una risposta. Confidiamo nel 
fatto che il Dipartimento del Territorio sappia mostrare la giusta attenzione e sensibilità 
nei confronti di un tema che è sempre più attuale, che sta sollevando ampie discussioni su 
tutto il territorio della confederazione e che, ancora una volta tocca in maniera particolare 
la popolazione del Mendrisiotto. 
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Domanda 2: In generale, il Municipio ha già pensato di affrontare la tematica del traffico 

e dell’inquinamento sia fonico che atmosferico su tutto il territorio di Balerna. 
È indubbio che i temi relativi ai problemi causati da traffico e dall’ inquinamento abbiano 
assunto negli ultimi anni una rilevanza sempre più importante nell’agenda dei compiti del 
Municipio, questo anche a fronte di una sempre maggiore sensibilità tra la popolazione. 
Possiamo elencare tutta una serie di provvedimenti che nel corso degli anni sono stati 
introdotti con lo scopo di ridurre il traffico e l’inquinamento ma che hanno anche l’obiettivo 
di sensibilizzare la popolazione, soprattutto i più giovani ad avere un atteggiamento più 
consapevole e costruttivo nei confronti dell’ambiente. Tra questi provvedimenti, oltre a 
quanto già citato nella risposta precedente, troviamo: l’introduzione della velocità limitata 
a 30 km/h in molti quartieri del comune, la posa di asfalto fonoassorbente, gli incentivi per 
l’acquisto degli abbonamenti arcobaleno e delle biciclette elettriche, la recente 
installazione delle stazioni per il bike-sharing, la posa di colonne di ricarica per auto 
elettriche, la promozione della pratica del pedibus tra gli allievi e la sensibilizzazione 
scolastica per la mobilità lenta… 
Naturalmente siamo consapevoli che molto rimane da fare e che la problematica non può 
evidentemente limitarsi ai confini del nostro comune. Servono delle decisioni coraggiose e 
anche un po’ visionarie che devono essere concertate con altre realtà del nostro territorio, 
come ad esempio il progetto Porta Sud delle Alpi dell’architetta Elena Fontana che 
promuove l’idea di spostare gli ultimi km dell’autostrada in una galleria sotto la collina del 
Penz. Una circonvallazione che permetterebbe di avere due parchi al posto delle dogane e 
il fiume Breggia rinaturato. In questo momento però non possiamo dimenticare la corale e 
pronta opposizione che tutto il Municipio, in accordo con gli altri esecutivi del Mendrisiotto 
ha chiaramente mostrato di fronte all’insensato progetto di costruire una corsia dedicata 
allo stazionamento di decine di camion sul tratto autostradale tra Coldrerio e Balerna.” 
 
 

Il Consigliere Sergio Trabattoni si dichiara molto soddisfatto. 
 
 

Interpellanza presentata nella seduta di Consiglio Comunale del 25 ottobre 

2021 dal Consigliere Giovanni Martelli sulla tematica riguardante i possibili 

ripari fonici autostrada/ferrovia 
Il Consigliere Giovanni Martelli, per il gruppo PLR, presentava nella seduta del 25 
ottobre 2021 un’interpellanza sulla tematica riguardante i possibili ripari fonici 
autostrada/ferrovia della quale potete leggere il testo integrale: 
“Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali, 
Avvalendomi della facoltà concessami dalla LOC e dal Regolamento comunale, mi permetto 
interpellarvi in merito ai possibili ripari fonici per alleviare i rumori che sono fonte di 
disturbo per molti residenti. 
Il nostro Comune è purtroppo tagliato da Autostrada, strada cantonale e, non 
dimentichiamolo, dalla ferrovia. 
Abbiamo letto di alcune proposte riguardanti l'autostrada e la strada cantonale dove sono 
previsti miglioramenti attraverso la posa di asfalto fonoassorbente. 
Non abbiamo invece nessuna notizia recente riguardo eventuali misure per limitare 
l'inquinamento fonico causato dalla linea ferroviaria, se si eccettua l'intenzione delle 
ferrovie di installare ripari fonici in zona Bisio. 
Riguardo al tratto a nord della stazione alcuni concittadini alcuni anni fa si erano illusi che 
si stessero mettendo dei ripari, ma in realtà era un intervento privato volto a ridurre il 
rumore derivante dalla lavorazione di inerti. Per i residenti in zona Ciarello la situazione 
parrebbe in realtà peggiorata (effetto rimbalzo?). 
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In concreto, vi chiedo: 
1. Il Municipio è a conoscenza delle intenzioni delle FFS e in particolare di eventuali 

interventi previsti per attenuare il rumore mediante la posa di ripari fonici? Quando 
verranno installati i ripari fonici in zona Bisio? 

2. Il Municipio è al corrente di quando le FFS hanno effettuato l'ultima analisi delle 
immissioni foniche della tratta a Nord della stazione di Balerna? 

3. Qualora non fossero già previsti ripari fonici, potrebbe il Municipio attivarsi presso le 
FFS e capirne la possibilità? 

4. Potrebbe il Municipio essere coinvolto nella progettazione di massima (sia Nord che 
Sud) al fine di integrare al meglio il manufatto nel paesaggio circostante? Non 
vorremmo passare dalla padella alla brace. meno rumori ma un muro alto 3 / 4 metri 
che taglia tra Mezzana e Chiasso. 

Con perfetto ossequio, Giovanni Martelli” 
 
 

Interviene il Vice Sindaco Alberto Benzoni, il quale espone quanto segue: 
“In risposta all'interpellanza del Consigliere comunale Sig. Giovanni Martelli si osserva 
quanto segue. 
– Il Municipio è a conoscenza delle intenzioni delle FFS e in particolare di eventuali 

interventi previsti per attenuare il rumore mediante la posa di ripari fonici? Quando 

verranno installati i ripari fonici in zona Bisio? 
Nell'ambito del progetto FFS per l'ammodernamento della Stazione di Chiasso viaggiatori 
e opzione aumento capacità, approvato dall'Ufficio federale dei trasporti nell'ottobre 2017, 
è prevista l'esecuzione dei ripari fonici lungo il tratto ferroviario a partire da Via 
Interlenghi (in territorio di Chiasso) e sino allo stabilimento della Polus a Balerna. 
L'esecuzione dei ripari è prevista a partire dalla prima metà del 2023. 
– Il Municipio è al corrente di quando le FFS hanno effettuato l'ultima analisi delle 

immissioni foniche della tratta Nord della stazione di Balerna? 
Il tratto in questione è già stato oggetto d'analisi dal profilo fonico nell'ambito del progetto 
di risanamento presentato dalle FFS nel 2006, approvato dall'Ufficio federale dei trasporti 
nel gennaio 2013 che ha portato alla realizzazione delle pareti a oggi esistenti. Con tale 
realizzazione il risanamento fonico del tratto in questione è pertanto da ritenersi concluso. 
– Qualora non fossero già previsti ripari fonici, potrebbe il Municipio attivarsi presso le 

FFS e capirne la possibilità? 
Con i due progetti di cui si è accennato nelle risposte alle domande precedenti, una volta 
realizzate le pareti foniche in località Bisio, il risanamento fonico dei tratti ferroviari sul 
territorio di Balerna è da ritenersi concluso. Tuttavia ci informeremo presso le FFS per 
chiedere se non sia il caso di procedere con un nuovo esame fonico allo stato attuale, per 
capire se sia tuttora conforme alla Legislazione in materia. 
– Potrebbe il Municipio essere coinvolto nella progettazione di massima (sia Nord che 

Sud) al fine di integrare al meglio il manufatto nel paesaggio circostante? Non vorremmo 

passare dalla padella alla brace... … meno rumori ma un muro alto 3/a metri che taglia 

tra Mezzana e Chiasso. 
La progettazione delle pareti sottostà a stringenti parametri costruttivi e di costo a cui le 
FFS devono sottostare, per raggiungere gli obiettivi di risanamento fonico delle proprie 
infrastrutture, dettati dalla Legislazione federale. 
Le soluzioni costruttive che FFS propongono, sono quindi degli standard applicati in modo 
coerente su tutto il territorio Svizzero. 
Nell'ambito delle procedure d'approvazione dei progetti, il Cantone nell'ambito del proprio 
preavviso, può esprimersi anche sul tema dell'inserimento paesaggistico dei ripari, 
proponendo delle misure progettuali migliorative. 
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Per quanto attiene il territorio di Balerna, il progetto di pareti foniche in località Bisio non 
ha rilevato particolari criticità sotto questo aspetto. Orientativamente la quota massima dei 
ripari si situa tra i 2,00 e i 2,50 m, a contare dal piano binari.” 
 
 

Il Consigliere Giovanni Martelli si ritiene soddisfatto. 
 
 
 

37. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni 

 

Interpellanza presentata in seduta dal Consigliere Francesco Doninelli dal 

titolo “Ente Regionale per lo Sport Mendrisiotto e Basso Ceresio” 
Il Consigliere Francesco Doninelli, per il gruppo PPD, presenta in seduta 
un’interpellanza dal titolo: “Ente Regionale per lo Sport Mendrisiotto e Basso 
Ceresio” della quale potete leggere il testo integrale: 

 
“Egregio signor Sindaco, stimata Municipale e stimati Municipali, 
ai sensi dell'art. 65 della LOC ci permettiamo di inoltrare la seguente interpellanza: 
Il 1° dicembre 2021 è stato ufficialmente costituito il nuovo Ente Regionale per lo Sport 
(ERSPO) della Regione Mendrisiotto e Basso Ceresio. 
Tra gli obiettivi del neocostituito Ente vi sono la messa in linea di un nuovo sito internet, la 
coordinazione per una gestione degli impianti e il rinnovo o la creazione delle infrastrutture 
sportive per la regione. In particolare; impianti per l'atletica, piscine coperte e palestre 
multifunzionali, ecc. 
Ad oggi, i Comuni che hanno aderito all'ERSPO grazie all'approvazione nei rispettivi 
Consigli Comunali, sono: Breggia, Castel San Pietro, Chiasso, Coldrerio, Melano, 
Mendrisio, Morbio Inferiore, Novazzano, Riva San Vitale, Rovio, Stabio e Vacallo. 
Manca dunque all'appello il Comune di Balerna dove sappiamo vi sono numerose società 
sportive che già oggi utilizzano gli impianti sportivi al di fuori del Comune sia per 
allenamenti sia per competizioni! 
Fatte queste premesse ci permettiamo quindi di sottoporre al Lodevole Municipio le 
seguenti domande: 

- Chi ha rappresentato il Comune al tavolo di lavoro con gli altri capi dicastero durante 
le fasi di elaborazione del progetto e quali informazioni ha trasmesso al Municipio? 

- Il Municipio ha sentito i rappresentanti delle società sportive del Comune in relazione 
ai loro bisogni? Se sì con quale esito? 

- Quale era la posizione Municipio nei confronti dell'ERSPO e quali sono stati i motivi 
che hanno fatto prendere la decisone di non aderire all'ERSPO? 

- In prospettiva il Municipio attuale ritiene ancora possibile un'adesione all'ERSPO, se sì 
entro quando e a quali condizioni? 

- Nel caso Balerna non aderisse all'ERSPO, a lungo termine quali sarebbero le 
conseguenze per le nostre società sportive e più in generale per i nostri cittadini che 
vorrebbero fare capo alle infrastrutture consorziate?” 

 
 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Il Municipio risponderà a questa interpellanza. 
Posso anticipare una risposta, perché il tema si è posto in queste ultime settimane anche fra 
popolazione. La domanda è sorta abbastanza spontanea, ma perché Balerna è rimasto fuori. 
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Ecco non entro nei dettagli ma vi dico quale è stata la principale considerazione da parte 
del Municipio. 
Il Municipio ha detto o si è detto favorevole alla messa in rete delle strutture sportive. Il 
Municipio si è detto favorevole a sostenere anche finanziariamente quelle strutture di 
effettivo interesse regionale, penso al Palapenz, che peraltro abbiamo già deciso di 
cofinanziare nella sua ristrutturazione, penso alla pista di atletica di Chiasso, l'abbiamo 
sempre detto che eravamo d'accordo, penso allo stand di tiro della Rovagina che è un'altra 
struttura di sicuro a valenza regionale. 
Per contro nel modo di procedere per l'allestimento di questo nuovo Ente o Consorzio, si 
era fatto un giro di orizzonte in tutti i Comuni chiedendo quali erano le strutture che si 
volessero cofinanziare. Era emerso di tutto di più. Palestre, campi di calcio, eccetera. Il 
timore per cui era quello di trovarci in una situazione dove ognuno presentava le proprie 
richieste che poi magari venivano approvate a livello di Consorzio e poi venivano finanziate 
da tutti anche se non erano di carattere effettivamente di struttura regionale. 
Questo era stato il ragionamento del Municipio, quindi non a una chiusura completa ma 
una disponibilità, come dicevo, per quanto riguarda la messa in rete delle strutture e il 
finanziamento di quelle effettivamente regionali, ma ecco c'era una riserva per quanto 
riguarda l’andare a finanziare le strutture chieste dai singoli Comuni e che non avessero 
una chiara valenza regionale. Con questa premessa, la risposta compiuta arriverà nella 
prossima seduta.”. 
 
 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 

 
 

Interpellanza presentata in seduta dalla Consigliera Pamela Fattorini 

Gigliemma dal titolo “Ente regionale per lo sport e progetto di nuova palestra 

della Fondazione SportAcademy” 
La Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma, per il gruppo PLR, presenta in seduta 
un’interpellanza dal titolo “Ente regionale per lo sport e progetto di nuova palestra 
della Fondazione SportAcademy” della quale potete leggere il testo integrale: 
 
“Signor Sindaco, 
Signora e Signori Municipali, 
avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC e dal Regolamento comunale, ci permettiamo 
interpellarvi in merito a due distinte questioni riguardanti le infrastrutture sportive della 
nostra regione. 
Abbiamo appreso dalla stampa che mercoledì 1. dicembre, a Mezzana, si è svolta 
l'Assemblea costitutiva dell'Ente Regionale per lo Sport (ERSPO) della Regione 
Mendrisiotto e Basso Ceresio. 
Per quanto ci è dato di sapere, esso avrà una funzione di coordinamento e gestione delle 
strutture sportive della regione, nell'ottica di ottimizzare l'utilizzo delle risorse a 
disposizione (infrastrutturali, umane e finanziarie) trovando delle sinergie per migliorare e 
sviluppare le opportunità presenti sul territorio, a beneficio di tutte le persone che lo vivono 
e in particolare delle associazioni sportive e dei loro membri. 
Ci risulta inoltre che è stato recentemente presentato il progetto di una nuova struttura 
polisportiva d'interesse regionale, che dovrebbe sorgere a Genestrerio. In pratica, una 
nuova palestra, dedicata a soddisfare le esigenze di alcune discipline sportive (ginnastica 
artistica e attrezzistica, arti marziali, arrampicata) ma aperta pure ad altre attività 
compatibili con la struttura. 
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Una struttura voluta dalle 5 Società Federali di Ginnastica del Mendrisiotto (tra cui la SFG 
Balerna) alle quali si sono affiancate la Società Alpinistica Ticinese (sez. di Chiasso) e 
l'assoc. Dojo Arti Marziali Mendrisiotto. 
I citati sodalizi, alla fine del 2020, hanno costituito la Fondazione SportAcademy 
(www.sportacademy.team) per espletare tutti i compiti e gli atti necessari per poter edificare 
e in seguito gestire la struttura. 
Il sedime sui cui sorgerà la nuova palestra è proprietà della Città di Mendrisio, il cui 
Consiglio comunale ha già approvato la concessione dello stesso in diritto di superficie per 
40 anni alla Fondazione, dandole 4 anni di tempo (a partire dal 2021) per reperire i fondi 
necessari alla realizzazione della nuova infrastruttura. 
Per quanto ci è dato di sapere, la ricerca fondi è in corso. Il preventivo è di poco inferiore 
a 3 Mio di CHF. Considerato il valore regionale della struttura, la Fondazione 
SportAcademy si è posta l'obiettivo di ottenere finanziamenti per un totale di chf 800'000 
dai 17 Comuni di Mendrisiotto e Basso Ceresio, che sono stati invitati a contribuire sulla 
base di una chiave di riparto definita in funzione degli abitanti. 
Riguardo alle due iniziative suddette, che ci paiono molto importanti e comunque degne di 
attenzione, sembrerebbe che Balerna non si sia interessato o quantomeno che abbia 
cumulato del ritardo nel decidere. Sui 17 Comuni di Mendrisiotto e Basso Ceresio, sono 
infatti 13 quelli che hanno frattanto aderito all'ERSPO, ma Balerna è uno dei 4 assenti 
(unitamente ad Arogno, Bissone e Brusino Arsizio). 
Quanto alla nuova struttura polisportiva promossa dalla Fondazione SportAcademy, non si 
hanno notizie, al momento, circa una eventuale partecipazione del nostro Comune al 
finanziamento, mentre risulta che la richiesta di sostegno finanziario dei promotori abbia 
già trovato accoglimento in diversi Comuni. 
Coscienti che tempistiche e priorità possono essere state condizionate dalla situazione 
pandemica, ma tenuto conto anche del fatto che le elezioni comunali di aprile 2021 hanno 
comportato un sostanziale rinnovamento dell'esecutivo, nonché il cambiamento del titolare 
del dicastero responsabile dei due temi in questione, riteniamo utile avere chiarimenti e fare 
il punto della situazione, perciò vi poniamo le domande seguenti. 
1) In merito all'Ente Regionale per lo Sport (ERSPO) della Regione Mendrisiotto e Basso 

Ceresio: 
a) quando (data della risoluzione municipale) e per quali ragioni è stato deciso di non 

aderire all'Ente? 
b) qualora la decisione fosse precedente alle elezioni comunali di aprile 2021, da parte 

dell'attuale Municipio, rispettivamente da parte del nuovo capo dicastero, non è mai 
stata ripresa la questione e non vi è mai stata l'intenzione di (ri)valutare la possibilità di 
aderire all'Ente, anche se tardivamente? 

c) non pensa il Municipio che debba essere il Consiglio comunale a dover decidere in 
merito all'adesione o alla non adesione del nostro Comune all'Ente e quindi sarebbe 
comunque opportuno sottoporre la questione al legislativo con uno specifico Messaggio 
municipale? 

2) Circa il finanziamento della nuova struttura polisportiva promossa dalla Fondazione 

SportAcademy: 
a) il Municipio ha già esaminato e discusso la documentazione che SportAcademy ha 

inviato a fine settembre 2021 a tutti gli esecutivi del Mendrisiotto e Basso Ceresio, per 
descrivere la nuova struttura, spiegare le motivazioni alla base del progetto, illustrarne 
i costi e non da ultimo per invitarli a stanziare un sostegno finanziario (stabilito 
indicativamente sulla base degli abitanti dei 17 Comuni del comprensorio)? 

b) nella misura in cui il Municipio è informato in merito al progetto, non pensa che una 
tale struttura sia importante anche (ma non solo) per i nostri giovani attivi nella SFG 
Balerna, rispettivamente che sia una valida risposta alla saturazione delle attuali 
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palestre del Mendrisiotto, permettendo che altre società locali ne possano maggiormente 
usufruire? 

c) a quanto ammonta il contributo che la Fondazione SportAcademy confida di poter 
ricevere dal nostro Comune e cosa ha risposto o come intende procedere il Municipio a 
fronte delle aspettative dei promotori della struttura e di coloro che ne usufruiscono, tra 
i quali la SFG Balerna e più persone (giovani e meno giovani) residenti nel nostro 
Comune?” 

 
 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 

 
 

Interpellanza presentata in seduta dalla Consigliera Pamela Fattorini 

Gigliemma dal titolo “Appartamenti protetti centro anziani di Balerna” 
La Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma, per il gruppo PLR, presenta in seduta 
un’interpellanza dal titolo “Appartamenti protetti centro anziani di Balerna” della 
quale potete leggere il testo integrale: 
 
“Signora e Signori Municipali, 
avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC e dal Regolamento comunale, ci permettiamo 
interpellarvi in merito al tasso di sfitto dei 16 appartamenti protetti del centro anziani di 
Balerna. 
Abbiamo appreso dal settimanale Informatore del 9 dicembre 2021, articolo di opinione 
riguardante le Palazzine per la terza età a Novazzano, che ben 9 appartamenti della casa 
anziani di Balerna sarebbero sfitti. Citiamo dall'articolo: "Per essere concreti prendiamo 
il caso di Balerna, comune che conta mille abitanti più di Novazzano. Ebbene dei 18 
appartamenti a disposizione per "anziani autosufficienti" solo 9 sono attualmente occupati 
(addirittura alcuni da anziani provenienti da altri comuni): il resto sfitto". 
Riteniamo quindi opportuno rivolgervi le seguenti domande: 
1. Corrisponde al vero quanto riportato dall'articolo sopracitato? Quanti appartamenti 

protetti della casa anziani di Balerna sono attualmente sfitti? 
2. Quante camere del settore medicalizzato della casa anziani tra le 35 a disposizione sono 

attualmente non occupate? 
3. Da quando sussiste questa situazione di parziale sfitto degli appartamenti? Quanti 

appartamenti erano sfitti il primo gennaio 2020, poche settimane prima dell'inizio della 
Pandemia di COVID? 

4. Quanti mesi in media un appartamento rimane sfitto prima di essere rioccupato? Negli 
ultimi mesi la tendenza è a una diminuzione o a un aumento del tasso di sfitto? 

5. Ritiene il lodevole Municipio che lo sfitto è dovuto esclusivamente alla situazione 
particolare di Pandemia oppure è dovuto a un cambiamento di esigenze degli anziani? 

6. Quali sono i comuni di provenienza degli attuali ospiti degli appartamenti? Quanti ospiti 
provengono dal comune di Balerna? 

7. Cosa intende fare il Lodevole Municipio per ridurre il tasso di sfitto degli appartamenti? 
8. In che condizione si trovano oggi gli appartamenti? Sono mai stati effettuati degli 

interventi di ristrutturazione dopo la costruzione avvenuta nei primi anni 80? 
9. Il progetto in corso di ampliamento e ristrutturazione della casa anziani prevede anche 

degli interventi di miglioria e/o ristrutturazione dei sopracitati appartamenti? 
Con ossequio.” 
 
 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 



52/56 

 

 

Mozione presentata in seduta dal Consigliere Andrea Zaramella dal titolo 

“Adozione di un regolamento per il contributo alle spese dell’alloggio” 
Il Consigliere Andrea Zaramella, per il Movimento il Guardiano, presenta in seduta 
una mozione dal titolo “Adozione di un regolamento per il contributo alle spese 
dell’alloggio” della quale potete leggere il testo integrale: 
 
“Egregio Signor Presidente, Colleghe e Colleghi di Consiglio comunale, 
il sottoscritto Consigliere comunale, avvalendosi della facoltà concessa dalla Legge (art.67 
LOC, art. 17 RALOC e art. 33 del Regolamento comunale), formula mediante mozione la 
seguente proposta di decisione al Consiglio comunale 
ADOZIONE DI UN REGOLAMENTO PER IL CONTRIBUTO ALLE SPESE 
DELL'ALLOGGIO 
È notizia del mese di ottobre 2021 che Balerna si erge tra i Comuni con il maggior numero 
di sfitti. A parere nostro, questo dato è francamente allarmante e pone molteplici domande 
sul perché ci ritroviamo in questa situazione. 
Senza entrare nel merito della qualità dei servizi e delle strutture che offre il nostro Paese, 
che fa sicuramente molto ma potrebbe anche fare di più, il nostro Movimento ritiene che un 
importante incentivo ad accogliere nuova gente a Balerna sia disporre di aiuti mirati 
all'alloggio. 
Sappiamo purtroppo bene quanto siano alti gli affitti degli appartamenti a Balerna; dunque, 
aiutare con una partecipazione comunale i nuclei famigliari e i single che desiderano 
recarsi a vivere nel nostro Comune, riteniamo possa essere un forte incentivo per invertire 
questa tendenza negativa allo sfitto che colpisce il nostro Paese e porta con sé tutta una 
serie di nefaste conseguenze. 
In considerazione quindi di questo, senza creare nulla di nuovo, ci permettiamo di 
sottoporvi per l'adozione di un regolamento comunale apposito, quello creato ad hoc dal 
comune di Coldrerio (che trovate in allegato), il quale riteniamo già ben strutturato e 
adeguabile con piccole modifiche anche al paese di Balerna. 
Ringraziando per la collaborazione, porgo i migliori saluti.” 
 
 

Viene demandata alle Commissioni delle Petizioni e della Gestione. 
 
 

Mozione presentata in seduta dal Consigliere Andrea Zaramella dal titolo 

“Istituzione di uno sportello del lavoro” 
Il Consigliere Andrea Zaramella, per il Movimento il Guardiano, presenta in seduta 
una mozione dal titolo “Istituzione di uno sportello del lavoro” della quale potete 
leggere il testo integrale: 
 
“Egregio Signor Presidente, Colleghe e Colleghi di Consiglio comunale, 
il sottoscritto Consigliere comunale, avvalendosi della facoltà concessa dalla Legge (art.67 
LOC, art.17 RALOC e art.33 del Regolamento comunale), formula mediante mozione la 
seguente proposta di decisione al Consiglio comunale 
ISTITUZIONE DI UNO "SPORTELLO DEL LAVORO" 
Nel contesto economico in cui viviamo di questi tempi è fondamentale che il Comune si attivi 
concretamente e sia vicino alle persone in difficoltà. 
Sempre più spesso possiamo leggere di aziende che non hanno riaperto dopo le pesanti 
chiusure o limitazioni poste dalla panclernia e di talune che non si sa quanto potranno 
sopravvivere. 
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Tutto ciò comporta perdita di posti di lavoro per i nostri concittadini e soprattutto enormi 
difficoltà per i nostri giovani e le donne che sono state le più colpite. 
Le realtà dei comuni di Cadenazzo (premiato nel 2019 quale Comune Innovativo nella 
sezione Innovazioni in Comune) e del Gambarogno parlano sufficientemente chiaro: 
l'istituzione di uno sportello del lavoro gestito dal Comune sono un modello virtuoso, 
efficace e che tutt'ora vanta risultati positivi. 
La sostanza dello stesso prevede che ogni datore di lavoro avrà la possibilità di annunciare 
i posti vacanti della sua azienda al Comune. Ciò varrà per impieghi a tempo indeterminato, 
determinato, stage e apprendistati. Il servizio Comunale competente si occuperà di inviare 
una comunicazione personale ai disoccupati annunciati allo sportello del lavoro e alle 
persone in assistenza corrispondenti al profilo richiesto. 
Per uscire da questa situazione ulteriormente peggiorata dalla pandemia, crediamo che uno 
sportello comunale sia una delle soluzioni possibili e concrete per dare un aiuto ai nostri 
cittadini. 
Date queste premesse e alla luce del successo raggiunto nei comuni di Cadenazzo e 
Gambarogno dopo l'introduzione di questo servizio a favore dei cittadini, chiediamo che 
anche a Balerna sia istituito uno "Sportello del lavoro". 
Ringraziando per la collaborazione, porgo i migliori saluti.” 
 
 

Viene demandata alle Commissioni delle Petizioni e della Gestione. 
 
 

Mozione presentata in seduta dal Consigliere Andrea Zaramella dal titolo 

“Istituzione di un ecocentro sul territorio comunale” 
Il Consigliere Andrea Zaramella, per il Movimento il Guardiano, presenta in seduta 
una mozione dal titolo “Istituzione di un ecocentro sul territorio comunale” della 
quale potete leggere il testo integrale: 
 
“Egregio Signor Presidente, Colleghe e Colleghi di Consiglio comunale, 
il sottoscritto Consigliere comunale, avvalendosi della facoltà concessa dalla Legge (art.67 
LOC, art.17 RALOC e art.33 del Regolamento comunale), formula mediante mozione la 
seguente proposta di decisione al Consiglio comunale 
ISTITUZIONE DI UN ECOCENTRO SUL TERRITORIO COMUNALE 
Diversi anni orsono il Partito Liberale Radicale presentò in Municipio una validissima 
interpellanza, la quale chiedeva in estrema sintesi se non vi fossero le condizioni per 
l'edificazione di un ecocentro sul territorio del comune di Balerna o perlomeno vi fosse la 
possibilità di consorziarsi con il comune di Novazzano e usufruire della loro struttura con 
un'adeguata partecipazione economica ai costi. 
Purtroppo, alla stessa interpellanza fu risposto "picche" poiché tra i vari motivi vi erano 
quelli logistici (non c'ero lo spazio sul territorio comunale) e non si era trovato un accordo 
con Novazzano sui costi e gli usi del suo ecocentro. 
Oggi ci sentiamo in dovere di non più interrogare o interpellare il Municipio su questo 
tema, ma portare una mozione affinché si valuti meglio, con maggior attenzione e tramite 
voto del Consiglio Comunale la possibilità di istituire anche sul territorio del comune di 
Balerna un ecocentro, sulla falsa riga di Coldrerio e Novazzano, i quali riescono a gestire 
sia economicamente che logisticamente la loro struttura senza incorrere in spese esagerate 
o abusi di qualsiasi genere. 
Riteniamo che ormai per il cittadino di Balerna sia insostenibile accumulare ingombranti o 
qualsiasi altro genere di rifiuto (ad esempio plastica o polistirolo) in casa propria in attesa 
dei due fatidici giorni mensili per la raccolta comunale e, se fossimo tutti un po' onesti, 
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sapremmo benissimo che molti di essi (e forse anche alcuni di noi) si recano oltre comune 
sfruttando parenti, amici e via dicendo per "scaricare" i propri rifiuti (in particolare 
ingombranti) nei vari ecocentri confinanti con Balerna (Chiasso, Novazzano, Coldrerio, ...). 
In conclusione, siamo dunque convinti che sfruttando anche la revisione in atto del Piano 
Regolatore, il Municipio possa finalmente trovare una zona idonea e istituire finalmente 
una struttura adatta, dotata di apposito regolamento e accessibile giornalmente ai suoi 
cittadini. Tutto ciò ridurrebbe costi, problemi e "fuga di rifiuti": in altre parole si 
semplificherebbe la vita alla popolazione. 
Ringraziando per la collaborazione, porgiamo i migliori saluti.” 
 
 

Viene demandata alle Commissioni delle Opere Pubbliche. 
 
 

Interpellanza presentata in seduta dalla Consigliera Maria Senerchia dal titolo 

“illuminazione a LED per gli impianti sportivi comunali” 
La Consigliera Maria Senerchia, per il gruppo La Sinistra e I Verdi, presenta in 
seduta un’interpellanza dal titolo “illuminazione a LED per gli impianti sportivi 
comunali” della quale potete leggere il testo integrale: 
 
“Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali, 
Sono ormai passati una decina di anni da quando il Comune di Balema ha accolto una 
mozione del gruppo I Verdi per un'illuminazione pubblica a LED. Da allora il Comune con 
un piano programmato ha sostituito quasi tutti i lampioni stradali con lampade a tecnologia 
LED. Il risparmio energetico del consumo di corrente elettrica ha già mostrato i suoi 
benefici effetti. 
Tuttavia il comparto sportivo risulta lo stabile più energivoro sia per quanto riguarda il 
consumo di acqua che di elettricità di tutto il Comune e questo è sicuramente dovuto 
all'illuminazione dei campi di calcio molto potente e dagli enormi consumi. 
A partire dal 2016 in Svizzera, ma anche in Ticino, sempre più stadi, sia di grandi che dì 
piccole dimensioni, si sono convertiti alla tecnologia LED. il centro sportivo di Mappo-
Minusio per esempio è passato dalla vecchia illuminazione ai vapori di mercurio a nuova 
illuminazione a LED con un risparmio dell'87'3/0 e l'investimento si è ammortizzato in meno 
di due anni. In generale il risparmio si situa però intorno al 40% a dipendenza dello stato 
attuale dell'illuminazione. 
programma nazionale di promozione effeSPORT sostiene I progetti di risanamento 
dell’illuminazione negli impianti sportivi. Per ogni punto luce sostituito entro il mese di 
settembre 2022, è previsto un contributo di sussidio compreso tra 70 e 350 CHF, 
L'illuminazione degli stadi a LED è migliore per quanto riguarda la luce sul campo ma 
anche per chi abita nelle vicinanze in quanto diminuisce l'inquinamento luminoso. Inoltre 
l'illuminazione a LED è meglio programmabile e regolabile in base agli effettivi bisogni. 
Con questa interpellanza chiediamo quindi al Municipio di valutare la possibilità di 
convertire l'illuminazione attuale dei campi di calcio al sistema LED. 
Vi ringraziamo per l'attenzione che dedicherete a questa nostra proposta e auguriamo 
Buone Feste! Per La Sinistra e I Verdi. 
Maria Senerchia” 
 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 
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Interviene la Presidente Niska Maspoli Brügger, la quale espone quanto segue: 
“Volevo ringraziarvi per il lavoro di questo anno e augurare a voi e alle vostre famiglie un 
Buon Natale e un Felice Anno Nuovo. Sarebbe stato bello poter festeggiare e fare la 
panettonata o qualche cosa in questo senso. Oramai la situazione pandemica ci ha di nuovo 
bloccato e quindi rimanderemo. Tanti auguri a tutti voi.” 

 
 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
Mi unisco agli auguri formulari dalla Presidente. Tradizionalmente al termine di questa 
seduta prenatalizia era previsto un brindisi in comune con il taglio del panettone. 
Speravamo di poterlo fare quest'anno e speravamo che le vaccinazioni ci avrebbero 
riportato a una situazione di maggior normalità. Purtroppo così non è. Queste varianti che 
si manifestano con regolarità, purtroppo, stravolgono un po' i nostri piani le nostre 
previsioni. Avevamo anche agenda un incontro con la popolazione per lo scambio degli 
auguri di inizio anno ma è verosimile che dovremmo annullare anche questo appuntamento, 
così come abbiamo dovuto ad esempio annullare il pranzo degli anziani. È un peccato, però 
credo che per senso di responsabilità dobbiamo fare ancora questi sforzi per cercare di 
uscirne. 
Abbiamo sentito ancora questa sera che è la nuova variante Omicron ha già adesso 
un'incidenza del 40%, per cui è verosimile che nei prossimi giorni o nei prossimi tempi 
diventerà prevalente. Non è dato di sapere quanto le vaccinazioni coprono, per cui come 
dicevo, uno sforzo di prudenza e anche in questo senso anche un segnale verso la 
popolazione era dovuto. Quindi a malincuore rinunciamo a questo momento di convivialità 
che era un momento molto apprezzato e che cercheremo magari di recuperare in una 
prossima seduta, magari in quella estiva se le condizioni sanitarie lo permetteranno. 
Proprio per prevedere così un momento un momento conviviale e di scambio anche di 
opinioni fra Consiglieri comunali ed i Municipali che è sempre comunque un momento 
apprezzato ed arricchente. 
Ecco non potendo festeggiare tutti assieme, anche quest'anno abbiamo pensato a un piccolo 
presente. Un panettone acquistato in Cooperativa che vi offriamo affinché lo possiate 
gustare all'interno delle vostre famiglie. 
Formulo anche a nome di tutto il Municipio i più cordiali Auguri di un felice Natale di 
Buone feste e un ottimo inizio dell'anno nuovo. 
La legislatura mi sembra comunque iniziata sotto buoni auspici c'è una buona 
collaborazione e mi sembra che c'è anche un buon ritmo sia all'interno del Municipio, sia 
all'interno del Consiglio comunale. Solo stasera, pensate ai crediti che sono stati approvati 
e quindi ci sono le condizioni, comunque per guardare con ottimismo al futuro. 
Di questa vostra collaborazione sentitamente vi ringrazio.” 
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PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
La Presidente:    Il Segretario: 
Niska Maspoli Brügger  Angelo Russo 
 
 
 
 
 
Gli Scrutatori: 
 


